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patelto sempre auticipata. 


Un 


ispondenze 


Ogni parola in più eent.@ 


dI però non esageria 
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L'esercito italiano 
Île Erandi esercigazioni. autunnali del no- 
‘stro esercito sono finiti 
avrà Passati in-rivista, oggi stesso i batta 
glioni principieranno il movimento di ri- 


\torno.alle loro guarnigioni per riprendervi 


il doro consueto servizio di -presidiovo per 
essere sciolti, se di milizia mobile. 

L'Italia, che ha seguito con amore, più del 
consueto ed attenta, le manovre, che 
si svolsero sui campi storici del Veromesi 
oggi. a cose finite, con lieto e fiden- 
te animo il sno al plauso del Re. (Vedi te 
legramma al sindaco di Roma). 

Nessuno dubitava, malgrado i piati dei 
pochi, che per proposito deliberato o per im 
pertetta conuscenza, si atteggiano ad eterni 
malemtenti ; nessuno dubitava, diciamo, del- 
la solidità e della disciplina dell'esercito di 
prima linea, ma la milizia. mobile, troppe 
rare volte chiamata fin qui a dividere con 
l'esercito { le ardue fatiche, per 
molti era ancora un'incognita. 

Le notizie mandate dal campo a 
nali, salvo pochissim» eccezioni pour cause, 
sono concordi nel dire che i soldati della 
milizia mobile hanno fatto ammirevolmente 
il loro, dovere. 

Onde che anche questa incognita fu ri- 
soluta e lo fa eun successo si intiero, che 
l'Italia la il diritto di guardare d'ora in- 
manzi alla milizia mobile con la fiduci 
che alla difesa del tervitor 
è il bisogno ne venisse, è 
ici divisioni di vec- 

che sapranno per 

on pari vi 


gior 


coscienz 


cura 
chi e disciplinati 
la patria combattere 
lore e pori sang 

della prima line da 

E doppiamente lieti devono essere gli ita- 
liani della riuscita dell'esperimento pensan- 
do chi fatto alla presenza delle rap- 
presentanze dei maggiori e più agguerriti 
eserciti pieri, i , giudici più im- 
parziali di taluni. nostri 
solleghi, elbero per l'esercito unanimi pa- 
role di lude e potrauno leslmente riferire 
ai rispettivi Governi che l'Italia, se si pro- 
pone per capitale obietto della sua politica 
la pace, saprebbe tuttavia fare la guerra se 
la sua indipendenza, la sua unità ed i suoi 
interessi fossero minneciati. 

Nè meno lieto e fiero della bella prova 
fatta dall’ esercito, e come Sovrano e come 
italiano, «leve essere il Re, che ne ha il co- 
mando supremo. 

Egli che giov 


netto lo vide nascere, che 
in esso fu educato, che ha diviso con esso 
i pericoli delle guerre; il Re Umberto do- 
vrà giustamente sentirsi orgoglioso di quel 
nucleo di valorosi che oggi gli sfilerauno da- 
vanti e che sono l'avanguardia di altre cen- 
tinaia di migliaia, sulle quali Egli sa di 
poter contare, nella buona e nella avversa 
sorte, per la difesa della Patria e delle isti- 
tuzioni, che ne hanno fatto e ne manten- 
gono la fortuna. 


Politica e Diplomazia 


alle notizie 


Berlino, 20 — Contrariamente 
dei giernali pa ufficiosa assicura 
che non si sa nulla della visita che l'imperatore 
fsrebbe in ottobre alla Regina Vittoria a Bal- 
moral. aa 

Vienna, 50 — I ministri di Serbia e del 
Montenegro l'anno fatto a Costantinopoli una vi- 
sita di ringraziamento al patriarca ecumenico 
per la nomina di Firmiliano a titolare della dio- 
cesì di Ueskiib, 


Berlino, 30 — E' atteso al castello di Uron- 
berg il principe di Galles per visitarvi l'impera- 
trive Federico, 


0 — Sono annunziate molte fe- 
yyrani di Rumania che arrive 


Budapes 
ste in onore 
ranno il 27, 


sruxelles — ll Re Leopoldo che viaggia 
rull'yacht Clementina trovasi ora all'isola di Ma- 
lera. 


20, — In oceasione del 50° anno 
ti servizio nella marina anstro-ungarica del co- 
mandante della marina austro-ungarica, barone 
di Sterneck, l'Imperatore gli la inviato una let- 
tera antografa. olo vivamente e wen- 
zionando colla maggior gratitudine j numerosi 
meriti del barone di Sterneck verso la marina 
austro nngarica e conferendogli, come nuova prova 
della riconoscenza e della soldisfazione di tutta 
la marina da guerra, il Gran Cordone dell'Ordine 
di Santo Stefano. 


$) Vienna. 


(S) Vienna, 20, — Il Re e la Rezina di Ru- 
mania arriverasn» il 26 corr. a Vienna, ove si 
tratterranno fio al mattino del 28. 

Si recheranno quindi a Badapest per far vi- 
sita all'imperatore Francesco Giuseppe e di lì 
faranno ritorno a Bucarest la sera del 29. 


L'imperatore Guglielmo a Budapest 


s) Budapest, 20 — L'imperatore di Ger- 
mania arrivò alle ore 10 ant, in uniforme della 
cavalleria austriaca coll'ordine di Santo Stefano. 

L'imperatore Francesco Giuseppe in uniforme 
di maresciallo prussiano accompagnato da vari 
arciduchi, dai ministri ungheresi, da generali e 
dignitari ‘angheresi andò incontro all'imperatore 
Guglielmo mentre questi scendeva dal treno. l 
due imperatori si abbracciarouo cordialmente due 
“volte. l 

Quindi l’iwperatore Guglielmo salutò l'arciduca 
Francesco Ferdinando e gli altri arciduchi, fa- 
cendosi poscia presentare i ministri, i generali 6 
i dignitari ungheresi. “e 

I due imperatori dopo aver passato in rivista 
la compagnia di onore, uscirono cogli arciduchi 
ed i loro seguiti dalla stazione fra le acclamazio- 


Servizio speciale del Popolo Romano). 

Budapest, 20, ore 18,18. — Fra il tuonare 
delle artiglierie e le fragorosissime acclamazi 
di una folla incalcolabile, questa mattiua alle 10 
l'Imperatore Guglielmo IL fece il suo ingresso in 
città a fianco dell’ Imperatore Francesco Gin- 
seppe. 

Ti spettacolo era di una imponenza tale mai 
visto a Budapest. 

Si calcola che 140,000 porsone siano giunte dalle 
provincie e che oltre 800,000 abbiano assistito 


[allo afilare del c.rteo, 


dopo che fl Re li îÌ volte il cordone - 


de pericolo nel caso in cui fosse. successo un 
pànico. . Si 
Al passagzio dei Sbvrani la folla ruppe due 
ilitare. Vi ‘furon@ parecchi 
deligah* ® ® 
Durante il tragitto l'Imperàlore parlavi 
«matamente coll'Angasto guo ospito additandogli | 


gli adigbbi splendidi,delle rie cho Guglielmo 
osservava con interesse. 

Nel percorso dalla stazione ferroviaria al Ca- 
stello di Buda farono impiegati tro quarti d'ora 
abbondanti. 

Le carrozze erano costrette di procadero al 
passo 

Press: la stazione la folla rappe il cordone 
delle troppe, L'Imperatore Francesco Giuseppe 
si alzò allora in piedi e gridò: “ Indietro! In- 
dietro! Nessuno cai avvicinarsi alla carrozza! 

Questo incidente produsse una certa impressione. 

Guglielmo LL indossava la splendida uniforme 
di gala della cavalleria austriaca. Sembrava lie- 
tissimo della accoglienza entusiastica avuta. 

L'importanza della visita è caratterizzata ol- 
trechè dalla presenza dei rispettivi ministri de- 
gli affari esteri c nte Goluchowsky e signor de 
Bitow, dal lingnaggio dei giornali, i quali ac- 
centoano la spontaneità e la fermezza con cui 
l'Ungheria ha aderito alla Triplice alleanza e 
l'ha Sosteanta sempre. 

Notevale anche il fatto che, dopo l'arrivo del- 
l'Imperatore Gaglielmo, il Consolo generale. te- 
desco principe di Ratibor si recb all'abitazione 
del conîe Teodoro Andrassy, primogenito dell'ex- 
minisiro, per consegnargli la Gran Croce della 
Corona di Prussia di prima classe. quale omag- 
gio alla memoria dell'ideatore dell'alleanza su- 
stro-tedesca. 

L'Imueratore Gaglielmo ha inviato all'Amba- 
sciatore austroungarico a Berlino, Szezyenyi, le 

dell'Aquila Nera, accompagnandole con 
li espressioni. 

sì Budapest, 0, — L'Imparatore Gugliel- 
mo è l'Imperatore Francesco Giuseppe, nel po- 
merigzi», visitarono i principali monumenti della 
città, dappertutto acclamati dalla popolazione 
che si aftollava nella vie da essi percorse, mal- 
grado la piozui 

Nella chiesa di San Mattia i due Imperatori 
farono ricevuti dal ministro dei culti e dell'i- 
siruzione de Wlassics e dal card, Vaszary. 

‘Poi le LL. MM. fecero una gita colla ferrovia 
sotterranea e visitarono gli edifici storici della 
Esposizione Millenaria , ritornando al Castello 
reale verso le ore cinque pom. ; 

sbbe quindi Inogo al Castello pranzo di fami- 
glia. seguito da ricevimento di Corte. 

L'Imperatore Guglielmo espresse ripetatamen- 
te Îa sua suddisiazione per il suo suggiorno ia 
Budapest. 


La questione ferroviaria in Italia 


NI 

Il problema dell’ assetto delle Casse per gli 
aumenti patrimoniali destinati a fare le spese 
dei miglioramerti, ampliamenti ed anmenti di im- 
pianti sulle linee in esercizio, come può essere 
risoluto, visto che alla prova le stipulazioni del 
contratti del 1885 sononi dimostrate inefficaci? 

Ecco come ne discorre e come ue scioglie le 
ditticoltà l'on. Carmine, 


Queste Casse devono ora provvedere (articolo 59 
dei capitolati), oltre alle spese pel rifacimento in 
acciaio dei binari tuttora in ferro e pel primo 
risanamento e completamento della massi 
(delle quali si è già fatto cenno più addietro), 
anche alle spes: per gli ampliamenti dell’argine 
stradale, pel raddoppiamento ed aggiunta di 
nari e piani caricatori, impianto ed ampliamenti 
di stazioni ed officine, applicazione di apparecchi 
di sicurezza e di segnalamento lungo le linee e 
nelle stazioni e in genere per tutte le costruzioni 
nuove, compresi i fabbricati e le chinsure di p 
mo impinnto, nonchè all'aumento e alle sostitn- 
zioni per cambiamento di tipo, di meccanismi fissi 
pel servizio delle stazioni e di attrezzi ed. uten- 
sili delle officine, alla costrazione di nuove linee 

g;iania di nuovi fili sulle 
fine, all'aumento del mate- 
riale ri cizio ed a quei migliora- 
menti di ess) che ne aumentino il valore. 

Da questa lunga enumerazione delle categorie 
di spese di competenza delle l'asse per gli au- 
menti patrimoniali richiesti dall'aumento del traf- 
fico è facile rilevare come alle Cassa st i 
combino, contrariamente alla loro denomina: 
anche spese relative ad opere la cni necessità 
può cssere affutto indipendente dall'aumento del 
traffico e che pure possono essere indispensabi 
per mantenere le strade al livello dei continui 
progressi della tecnologia ferroviaria. 

Queste spese n n si possono ragionevolmente 
lasciare a carico esclusivo delle Società esercen- 
ti, parchè in tal caso queste si asterrebbero quasi 
completamente dall'eseznire miglioramenti che, 
almeno in parte, costituiscono aumenti del valore 
della ferrovia a vantaggio dello Stato proprie 
tari; € non si possono neppure mettere a carico 
escìusivo di questo, perchè quei miglioramenti 
giovano sempre in più 0 meno larga misura ad 
avrantaggiare le condizioni dell'esercizio ed a 
renderlo per conseguensa meno dispendioso. 

Per determinare a chi, in qual modo e in quale 
proporzione debbano razionalwente far carico nel 
faturo assetto delle nostre strade ferrate quest 
diverse spese, conviene esaminare ciò che si ve- 
rifica a proposito di esse nell'ordinamento che sa- 
rebbe stato riconosciuto come il preferibile, se dif- 
ficoltà pratiche non ne impedissero ora l'applic: 
zione in Italia, in quello cioè della concessione in- 
tera dello ferrovie all’ industria privata. Il con- 
cessionario, che è obbligato al termine della con- 
eeasione (avente, di solito, la durata di 99 anni) 
a lasciare allo Stato la ferrovia senza alcun com- 
penso, deve detrarre ogni anno dagli utili de 
l' esercizio una somma sufficiente ad ammortiz- 
zare prima del suddetto termine tutta la spesa 
di costruzione. Ezuale procedimento deve natu- 
ralmente usare a riguardo delle spese per opere 


* Incorti punti la calda era Attissima congran- | 


EZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


compiew la dutntg drigitatiamente fissata della 
concessione. ** & 

Col sistema, della conoèiizione intera è dunque 
il concessionerto chia sogtiene tutte le spese si 
di prime impianto della wtrada ferrata, sia di suc: 
cesvivi miglioramenti o Smplotamenti, e lo Sta- 
to non è chiamato a sostgnerne 33 non una par- 
te e ‘nel: solo caso in'culigli piaccia di anticipa- 
re il termine primifivamw:tfesato per la con- 
cesstone. È ù 

Col sistema dell'appalto deli'esercizio la spesa 
di prima costruzione della ferrovia resta fuori di 
questione; ma la compatenza passiva di quelle 
pei nuovi impianti sie rendono necessari 30c- 
cessivamente potrebbe d dovreob= essere regola» 
ta con norme analoghe fi quelle suindicate. 

Se la durata dell'appéito fusse ugnale a quella 
assai lunga che si suolé stabilire per le conces- 
sioni, si porrebbero lasgiare tutte le suddette spe- 
se a carico esclusivo dell'apvaltatore dell’eserci- 
zio; ma in tal caso si manitesterebbe anche qui 
negli ultimi anni dell'appalto l'inconveniente av- 
vertito più sopra per le concessioni quando si av- 
vicinano al luro termifle. 

Per eliminare questo inconveniente a anche per- 
chè normalmente la difrata di un appalto dell'e- 
sercizio sarà quasi sempre minore di quella di 

one, sembîa che si dovrebbe provve 
ndo le Soeietà esercenti a sostenere 
I: snese delle nnove opere che venzono di mano 
in mano durante l'appnito rendeud Si necessa 
dal go- 
verno, e determinandd che queste 3pe8> venzano 
ammortizzate mediante prelevamenti dazli utili 
dell'esercizio con nna'ammortizzazione più o ine 
no rapida, a seconda the si tratta di spese rela- 
tivo ad opere che p@ssono ritenersi. costituenti 
miglioramenti di ipinore o maggiore du! 

Vale a dire che potranno 
in un periodo d'anni più lungo le s) 
costituenti miglioramenti di caratte le, co- 
me gli ampliamonti dell'argine strfdale, i rad 

piamenti di binari, i nuovi fatbrieati e simili; 
e ia un neriodo piùSgcvay- «seco nor onore sog- 
getto per loro natura a più frequenti mutamenti 
radicali, come l'applicazione di apparecchi di si 
curezza o di segnalamento, la sostituzione di mec- 
canismi fissi per cambiamenti di tipi e simili. 
Naturalmente nell'atto di appalto dovrebbero es- 
sere chiaramente e dettagliatamente specificate 
le diverse categorie di opere e le rispettivo 
sure e durate di ammiortizzazione, stipulando che 
alla cessazione iell'appalto, in qualunque mo- 
mento essa avvenga, sia per essere trascorso il 
periodo di tempo originariamente fissato, sia per 
anticipato scioglimento del enviritto, lo “tato 
dovrà rimborsare alla Società esercente quella 
parte di ciascuna delle dette spese che risulterà 
non ancora ammortiszata. 

Adottando questa solaziono verrebbe el 
una delle più gravi canse di quel contra 
toressi fra locatore  atti‘tnario della ferrovia, 
che si rislve sempre in danno della bontà del 
servizio; verrebbe notevolmente diminuita l’im- 
portanza attribuibile sia dall'ana che dall'altra 
parte alla durata dell'appalto; e si renderabbe in 
ogni caso più facile un accordo per lo sciogli- 
mento anticipato dell'appalto stesso, quando ap- 
parisse conveniente di sostituirsi un altro ori 
namento. 


COSE D'ORIENTE 


La pace tureo-greca. 

(8) Costantimopoli, 20. — Il Trattato dei 
preliminari di pace greco-turea contiene anche 
un articolo, il quale reca che, per assicurare le 
relazioni di buon vicinato tra i due Stati, la Tar- 

impegnano a non tollerare sui 
territori agitazioni, che potessero ti 
curezza e l'ordine nello Stato vicino, 

(S) Costantimopoli, 20. — Nei circoli de- 
gli Ambasciatori si attende ancora in giornata 
la ratifica del Sultano al Trattato dei prelimi- 
nari di pace fra la Grecia e la Turchia, 

($) Costantinopoli, 20, — Un comunicato 
ufficiale reca cho il trattato dei preliminarii di 
pace fra la Tarchia e la Grecia è stato firmato 
dal Sultano e perciò cessa lo stato di guerra tra 
i due paesi. 

Il Gran Visir ne ha dato annunzio a totti i 
Dipartimenti, e i ministri della guerra e della 
marina a tatti i comandanti. 

La maggior parte dei Sovrani hanno inviato 
al Sultano le loro felicitazioni. 

1 giornali turchi salutano la firma dei preli- 
minarii di pace come un successo del Sultano, 

(5) Atene, 20 — I giornali deplorano la sven- 
tura della Grecia matilata, condannata ad una 
schiacciante indennità di guerra, umillata dal 
controllo finanziario delle Potenze è ridotta sen- 
za difesa ;in seguito alla nuova delimitazione 
della frontiera. 

I giornali partiziani di Ralli e quelli partizia» 
ni di Deljanni si accusano reciprocamente delle 
sventure della patria. L' impressione pubblica 6 
una rassegnazione dolurosa. 

(5) Londra, 20 — Lo Standard la da Ate- 
ne che il Presidente del Consiglio, Ralli, smen- 
tisce che il Governo abbia intenzione di couvo- 
care l'Assemblea nazionale. 

: DA CANDIA 

(8) Lomara, 20 — Lo Standard ha da La 
Canea che le truppe internazionali arrestarono 
i Musulmani, che avevano ‘assassinato alcuni 
Cristiani. 

(8) La Canea, 20, — Rispondendo alla pro- 
testa del Governatore sulla costituzione della 
Commissione giudiziaria internazionale, gli am- 
miragli delle squadre estere si riferirono sempli- 
cemente ai considerando dell’ ordinanza del 31 
agosto, 


Il trattato anglo-francese per la Tunisia 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 20, ore 18.22 — Secondo la Liberté 
il trattato auglo-tunisino si presenterà al Parla» 


mento perchè modifica la!egge doganale vigente, 


di miglioramento 0 per nuovi impianti eseguiti 
successivamente alla prima costrazione, colla sola 
differenza che per queste speso l’ammortizzamento 
deve essere tanto più sollecito, quanto minore è 
il tempo che decorre dall'epoca in cui quei nuovi 
impianti vengono eseguiti a quella che è fissata 
come termine della concessione; cosicchè di mano 
in mano che questo termine si avvicinerà, il con 
cessionario diventerà sempre più restio ad ese- 
guire le opere necessaria per mantenere la strada 
al livello dei più recenti progressi. Questa con- 
siderazione dimostra come la superiorità de? si- 
stema di concessione intera deriva soprattutto dal 
fatto che generalmente fotte le concessioni di 
strade ferrate sono ancora assai distanti dal loro 
termine, e conferma ciò che abbiamo già rile- 
vato più addietro che all'avvicinarsi di questo 
termine quella superiorità andrà scomparendo e 
si imporrà la necessità o di prolungare le eon- 
cessioni con nnovi patti o di troncarle mediante 
riscatti. In questa ipotesi di riscatti le Società 
concessionarie avranno ragione di domandare e 
lo Stato non potrà sottrarsi a concedere un com- 
penso corrispondente a anella parte delle spese 
consumate, sia nella primitiva costruzione, sia 
nei successivi ampliamenti, miglioramenti e nuovi 
impianti, che risulterà n-2 ancora ammortizzata 
al momento del riscatto, e che avrebbe dovuto 
essere ammortiszata negli anni che rimarranno a 


Londra, 20 ore 16. — I giornali si rallegra- 
no del trattato colla Tunisia. 

Il Times spera che così la Francia lascierà tran» 
quillo l'Egitto, 

Londra, 20, ore 10.22 — Il Morning Post 
eritica il trattato anglo-tunisino dicendo che l’In- 
ghilterra abbandona così senza compensi i suoi 
ultimi privilegi in Tunisi 

se 


Lasciamo da banda le postume recriminazioni 
olitishe del Temps, mandateci ieri da Parigi, che 
lavvero non aintano quell'opera di pacificazione 

italo-francese, che la stampa di Parigi pretende 
di seguire, e fermiamoci a guardare agli effetti 
del trattato nei nostri rapporti commerciali con 
la Tunisia, 

Bisogna perciò rishiamarsi all'art. 8 del Trat- 

tato italo-tnnisino, che riproduciamo nel suo tes 


Le merci di qualsiasi natura, prodotti dell'industria 
e del suolo dell'Italia o della Tunisia, che possono 
o potranno essere legalmente importate in Tunisia 0 
iu Italia, nou saranno asttoposte, alla importazione 
nei due paesi, a nessua altro diritto d'entrata diverso 
o più elevato di quello che sarebbero tennti a pagare 
le marci similari e prodotti della nazione più fav. rita, 

Le merci di qualsiasi natara prodotti dell'indu- 
stia e del: suolo dell'Italia o della Punisia, che 
possono 0 pobrano eser, legalmente: esportate, non 


saranno soggette, alla loro esportazione per la T: 
nisia per l'Italia, a nessun diritto di useita di- 
verso 0 più clovato di quello che dorrebbero pa 
gare le morci similari a destinazione della razione 
più favorita. 
In generale, per tutto qianto riguarda la impor- 
tazione, esportazione, riesportazione, transito, magaz- 
zibaggio, entrepot, premi d'importazione e d'espor- 
tazione, rimborso di diritti, ammissioni temporanee, 
dirit‘i lccali, tariffo o formalità doganali, ‘campio- 
l'Italia godrà în Tunisia e ta Panisia iu Italia 
il trattame»to della va ione più favorita. Resta d'al- 
tronde beno inteso che il trattamento della nazione 
più favorita, il cui godimento è assicurato all'Ita- 
lia, von le dà diritto ‘al regime doganale che potesse 
essere iatitnito tra la Tunisia e la Francia, m\ sv- 
lamente gi vantaggi di qualunque specio che nello 
materie enumerate nel paragrafo precedente fussero 
concessi a una terza puienza qualsiasi. 


Lo nostre merci, d'ora inninzi entrando in Ta- 
nisia, saranno dunque pareygiate alle merci in- 
glesi, ed avranno nn eguale trattamento. 

Sebbene quasi niente si conosca delle clausole 
fiscali del trattato, delle voci soggette a dazio 
d'entrata e dell'entità del dazio, tuttavia dal po- 
co che ne fa detto nel primo telegramma, cre- 
diamo che si possa fin d'ora affermare, senza 
attendere di averne dinanzi la nuova. tariffa 
anglo-tnnisina, che le condizioni dei nvatri scam- 
bi con la ne saranno generalmente 
paggiorate, po:chè i tessuti di cotone nazionali, 
che sono i soli, a quanto pare, i quali si avvan* 
taggiano dai muovi patti non potranno sostenere 
certamente la concorrenza del prodotti similari 
inglesi. 

Mn tutto ciò era prevedato e non s'ha motivo 
ogzi di communverseno soverchia'nente, 

È' acqua passata. 


Chiesa e Stato in Spagna 


Una graviselzab questione è stata sollevata în 
Spazna dal monitorio del Vescovo di Majorea che 
ha lanciato In scomunica maggiore contro il mi- 
nistro delle finanze Keverter per aver incamerato 
i beni di un seminariv della Diocesi. 

Invano l'arcivescovo di 'oledo, primate di Spa- 
gua, e lo stess» Nanzio Pontificio banno tentato 
di indurra il prelato a più miti consigli. Il ve- 
scovo, sostenuto da parecchi prelati suoi colleghi 
— fra i quali, a quanto ‘a, il sno me 
tropolitano cardinale Sane rescovo di Va 
lenza — afferma che ogni vescovo è sovrano nella 
difesa dei diritti della sua chiesa, e che il mini. 
stro usurpatore dei bsni ecclesiastici incorrereb- 
bo di pieno diritto nella scomunica (lafae senten- 
tiae) anche sano gliela scagliasse 

La situazione è assai più difficile i 
che altrove. 

In Francia, per esem, in forza del Concor- 
dato, nessnna bolla pontificia, nessuna scomunica 
di Roma 0 di un vescovo può essore pubblicata 
nel territorio francese senza |’ assenso del mini- 
stero, 

Di più, essendo i vescovi nominati dal capo 
dello Stato, nan hanno alcuna facoltà di censura 
sulle persone dei ministri; sono invece.i mil 

i che possono tradurre tn vescovo innanzi al 
Consiglio di Stato sotto l'imputazione d'abuso, è 
in caso grave gli sequestrano lo stipendio, Ma il 
fatto è rarissimo, © da qualehe anno si può dire 
che il solo esempio di sospensione sia stato quello 
inflitto a monsignor Gothe-Sonlard, arcivescovo 
di Aix, che aveva censurato una legge, non mai 
scomunicato an ministro, 

Invece i sovrani spagnuoli, orgogliosi del loro 
titolo di re cattolici, non hanno mai pensato a 
premunirsi contro nsurpazioni che sarebbero sem- 
brate un sogno all'epoca in cui il re di Spagna, 
considerato come il più ferino sostegno della 

ssa cattolica, non trovava nel clero che ob- 
ei e devozione entusiasta, 

In un pars? cattolico fervente, quale è la Spa- 
gna, la presenza al potere di un ministro sco- 
muniesto, non è aifare di poco rilievo; è una 
nnova e gravissima difficoltà che viene ad ag- 
giungersi alle molte da cui è già travagliato 
quel nobile paese, Auguriamoci che gli spagnuoli, 
che negli ultimi tempi hanno dato tante splen- 
dide prove di fermezza © di coraggio, sappiano 
superare anche questi nuovi ostacoli ; tanto più 
che, a quanto si assicura, il Pontefice stesso non 
è troppo soddisfatto dello zelo intempestivo del 
vescovo isolano. 

ge 

(Sì Madrid, 20 — L'Ambasciatore spaguuo- 
lo presso la Santa Sede, Merry del Val, conferì 
colla Regina Reggente circa la scomunica che il 
Vescovo di Majorca inflisse al Ministro delle fi- 
nanze, Reverter, onde »sporne la situazione al 
Papa nel suo prossimo ritorno a Roma, 


Spagna 


Agricoltura e credito 


ligregio sig. Lditoro, 

Persuaso che la terra è la cassaforte del nostro 
paese e che se avessimo fede in essa torneremo ad 
essere ricchi, mi permetta di ritornare sulla que- 
stione dei mezzi che, a mio avviso, sono necessari e 
snfficieiti per avviare a buon five, con la istituzio- 
no di Colonio agricole, a somiglianza di quella che 
sta per sorgere a Terracina sotto il patronato del- 
l'augusta Principessa Elana di Napoli, il risorgi- 
meuto agricol» dell'Italia, dove giacciono inerti an- 
cora tante forzo naturali, che utilizzato da quelle 
armi, che sì chiamano vanga, zappa e potatoio pro- 
durrebbero una vera e benefica rivoluzione nell'aco- 
nomia nazionale. . f 

La legge sul credito agrario del 1887 ha provve 
dato bensi perchè gli istituti di credito vengano in 
aiuto dei proprietari @ forniscano loro a buone con- 
dizioni il capitale bisognev»le alla bonificazione del- 
le loro terre; ma la legge avendo carattere facol- 
fativo e nou obbligatorio, è avvenuto in pratica che 
i milioni hasno continuato a rimanere invperosi nel- 
le casse dei rispettivi Istituti ed il bonificamento 
delle nostre te:ro, dopo un decennio, non è progre- 
dito di un passo. 

Siceome per mi re la legge occorre del tempo ed 
il bisogno stringe, non potrebbe, ilomando io, sup- 
plire al difetto della legge il buon volere degli Isti- 


tuti stessi è dei depositanti e fare quanto la logge 
li autorizza a fare? 

To non dubito cho Îl Governo vedrebbe bene que- 
sta iniziativa © la aiuterebbe con tutti i modi a sua 
disposizione. 

Nè si creda che occorrano per un esperimento, 
chè di questo io mi contenterei per ora, i milioni a 
diecine. Basterebbero poche centinaia di migliaia di 
lire, che ad un mite tasso d'interesso © con quelle 
garanzie di privilegio, che la legge del 1887 assi- 
cara ai crediti agrari, fossero messe a disposizione 
degli agrieoltori, che sullo proprie terre, libere da 
ipoteche anteriori, abbiano iniziato ed intendano 
proseguire utili lavori di bonifica. Naturalmente do- 
vranno essere preferite quelle terre, he per la loro 
postura siano meno soggette alle vicende atmosfe- 
riche, causa così frequente di raccolti andati a ma- 
le; sieno meglio atte alla coltura di quei prodotti, 
ale maggiormente ricereana i mercati dell'Europa 
settentrionale e dell'Oriente; o che maggiormente 
bisoguauo al nostro paese per il suo consumo inter- 
no; 6-presentino, infine, facilità: di trasporti. terre 
stri; Aoviali © marittimi. 


Le statistiche ci dicono che annualmente l'Italia 


manda all'estero centinaia di milioni per sequisto & 
cereali, semi. oleosi, «piante tessili ed altrf prodotti, 
che una ‘iatelligente rotaziong, dello nostro. terri 
non soltanto le farebbe risparmiare, ma 
tirebbe ancora ili mutare l'importazione in esposta» 
zione, la quale nox potrebbe temere concorrenza di 
pres Ù 
La Pr.vvideùza ha dato al nostro pres» la terra, 
l’acqas'‘e l' omo per cimentarli, Mancano 
lee l'iniziativa; ma questa sorzerebbe corta” 
mente rigogliosa è vitale se quello la. soccorresse, 
El è, appunto, questo soccorso, che io sollecito da» 
gli Istitati di credito, dalle Uasse di risparmio e dai 
loro eliesti per ris.vere prontamente, almeno in 
piccola parte, il problema economico di rifare ricca 
l'Italia ed il problema sociste di dare c-1 lavoro pa- 
no a chi no marca, 

Nè il governo può rimanere sordo al mio appello, 
perchè, come la famo è cattiva consigliera, così In 
modesta agiatezza delle classi lavoratrici è stata e 
sarà sempre la più sicura guarentigia dell’ ordine 
pubblico e della pace sociale, 

Di L'Incredato. 
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Le grandi manovre nel Veneto 


In attesa della rivista finale. 


(5) Yerona, 20 — Il tempo è bello, La città 
è animatissima. Vi è grande affluenza di forestieri 
per assistere alla rivista di domai 

Oggi, nel pomeriggio il Ro visiterà l'ospedalo 
civile è quindi assisterà allo spettacolo all'Arena, 
anne vi sarà teatro di gala coll'intervento 

iS 

M. la Regina con 8. A. R.la Duchessa d'Ao 
ata arrivera domattina alle 8.45 con treno spe- 
ciale da Venezia per assistera alla riviata, dopo 
la quale Ip LL, MM. e S, A. R. ripartiranno per 
Venezia. 

(S) Veroma, 20. — Il tempo è bellissimo, 
Nonostante le intemperie di ieri, lo stato sani» 
tario delle truppa è soddisfacente, 

Il Re, uscito da Chievo alle 9.30 con piccolo 
seguito, fico un lungo giro delle località, dove 
le truppe sono accampate ed accantonate, intorno 
alla Piazza d'Armi. 

S. M, faceva ritorno a Chievo poco prima del- 


le ore 13. 
Ti Re a Verona, 

Il Re, accompagnato dal Presidente del Consi 
glio, on. Di Radini e da numeroso seguito, alle 
ore 16.15 è arrivato fra le acclamazioni della po- 
polsizione ed ha visitato l'ospedale civile. 

. M, fu ricevata nell'atrio dell'osvedale dal 
Consiglio ospitaliero e dal Direttore dell'ospedale, 

Alle ore 17 S, 3. col suo seguito si è recata 
all'Apfiteatro, accolta da incessanti acclamazioni 
di oltre 50.000 spettatori, che agitavano piccole 
bandiere, i fazzoletti e i cappelli e gridavano: 
Viva il Re! 

.S.M. ringraziava della imponente dimostra» 
zione. 

Il Re assistette all'esecuzione dell'inno popola- 
re, musicato dal maestro dela banda eittadina © 
cantato da oltre cento coristi. 

Quindi il Re fra frenetiche grida di Viva i 
Re! Viva Umberto! ritornò a Chievo. 
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Dall’ Atlantico al Pacifico 


UNA GRAN FERROVIA. 


ià da molti anni tatti gli Statisti del Brasile e 
pubbliche Sud-Ameriesue, bagnate dal Pa- 
nuo riconoseinto l'ineluttabile nocessità della 

costruzione d'una ferrovia intercceanica Sad-Ameri- 
cana, la quale partendo da uno dei porti del Bra- 
sile, Rio Janeiro per esempio, varchi o traverai, mo- 
diante ua tonnel, la Cordigliera dello Ande, e metta 
nella più diretta © nella più rapida comunicazione 
coll'Atlantico, e quindi coll'Europa, quelle Repub- 
bliche, cioè: Bolivia, Perù e Chili. 

L'importanza dei capitali, occorrenti por lm rea: 
lizzazione di così graudiosa impresa, era l’apico si 
rio ostacolo alla sua riascita, perchè la parte teenica 
fa convenientemente studiata e risolte l6 difficoltà, 

Ora, però, la questivne sembra essere entrata in 
una fase pratica, avendo i quattro geverui più in. 
teresssti accettato l'idea di garantire gl’interessi del 
capitale impiegato. 

Nel Club d'Ingegueria di Rio Janeiro ebbe luogo 
il 7 scorso luglio una conferenza fatta dal dott, 0- 
liveira Bulhdes, ed alla quale, oltre molte notabilità 
tecniche della politica e dell'alta finanza, presero 

arte il sig. Parravicini, ministro della Bolivia, ed 
il dottore Eerazzuriz, ministro del Chili, î quali nei 
discorsi fatti appoggiarono il progetto, 

L'illustre e competere couterenziere dottore Bu 
Ihdes foce risaltare, ciò che del resto era cosa ben 
conosciuta, che la cansa principale, che paralizza il 
progresso commerciale dello nazioni Sud-Americane 
delle coste del Pacifico, è la materiale segregazione 
in cui si trovano, in modo che non possono, il più 
delle volte, per l'enormità della distanza, spedi 
foro prodotti in Europa con sperauza d'un convi 
niente beneficio, 

Infatti quei paesi si trovano, per così dire, bloe- 
cati dalla rando Cordigliera delle Aude ed anche 
dalla imureusa distesa del territorio braailiano. 

La Bolivia, per esempio, che occupa nell'America 
del sud uno dei più interessanti territori del mon- 
do, per la varietà dei suoi climi @ ricchezze natu- 
rali d'ogai specie, si può dire segregata. dall'Euro 
pa, quanto a relazioni commerciali 

La parte più importaute, più ricca 6 più popolate 
del suo territorio sono i versanti della Cordigliera, 
della parte dell'Atlantico, e che terminano le lore 
frontiere in terreni doserti del Brasile, 

Più d'un milione d'abitanti, agricoltori per la mas: 
sima parto, per trasportare i loro prodotti, sono co- 
atrotti a saliro a dorso di muli la Cordigliera sino 
all'altezza di circa 4000 metri e discendere poi sino 
alle coste del Pacifico, ove li imbareauo in piccoli 
vapori eho trasportano il carico in Valparaiso nei 
grandi vapori, i quali, costeggiando tutta l’Amerie 
meridionale, è passando pel capo Horn o per lo stret- 
to di Magellano, arrivano a Rio Janeiro, seala ob- 
bligata, per prendere acqua e eombustibile 6 pro 
guire poscia per l'Europa. 

I noli che si devono pagare dai porti del Pacifico 
@ Rio Janeiro sono enormi. Oltre il 5 per cento di 
cassa, costano 45 scellini per Valparaiso, 60 per Ialay 
e cirea 80 por Callao, rappresentando le medio di 
tempo di viaggio e costo di trasporto (cirea 38 gior- 
ni) più di 65 seellini. 

Le spese di trasporto per terra a dorso di bos 
da soma per raggiuugere i porti del Pacifiso (0 
ia generale possono entrare solo bastimenti di pic- 
cola portata) sono strabilianti ed importano quattro 
o cinque volte le spese del nolo marittimo, Ed in 
questi trasporti, sempre incomodi, talvolta pericolosi 
e pieni d'ostacoli nell' inverno, si consumano per lo 
meno da 10 a 15 giorni di viaggio. 

Le bestie da soma che lavorano nella Cordigliei 
delle Ande in altezze superiori a 2000 metri sono 
costrette a viaggiare sempro lentamente, in causa 
della rarefazione dell'aria, e non possono portare più 
di 70 0 80 ehilogr. 

Per trasportare una tonnellata sono necessarie da 
19 a 15 bestie de soma che in 10 o 15 giorni di 
viaggio in ragione di messo peso boliviano al gior- 
no (prezzo minimo) costano da fr, 250 a fr, 376, 

Riassumendo. Una tonnellata trasportata dalla 
Bolivia a Rio Janeiro per le strade attuali e navi- 
gufone intorno al Sud'Amerita costa sempre più di 
4 


‘460 a 500, impiegando in detto trasporto più di 
giorni. 
Fosciamo ora îl confronto col risultato che si ot 


terrà con la ferrovia suddetta, 


ta 


Da Rio-Janeiro al ‘centro della Bolivia cisandiua 
non corrono più di 9,600 a 2,700 chilometri 6, cal- 
colaudo il prezzo mellio di ceutetimi ‘70 per topnel- 
lata è per chilometro (ciò che è eccessivo trattan- 
dosi di merei percotftenti la lineà da um capo all’al- 
tro), il trasporto per ln ferrovia c.stprtebbe da 182 
franchi a 159, cioè un terzo di quanto si paga at- 
tualmeate. panca 

E viaggistuto la mieree in ragione di 30 chilome- 
tri all'ora, non cccorrerebbero mai più di quattro gior- 
ni iuvece dei 4 che attualme.te s'impiegano con 
tutti gli incomodî dei visgni terrestri, trasbordi e 
rischi marittimi. 

Se questo enorme vantaggio si otticue riguardo. 
alle merci, csao cresee in talî proporzioni rignardo 
ai viaggiatori; detta linea ne iesorbirà sicaramente 
tatto il traffico tra un oceano e l’altro. | F 

Attualmente la Compagnia dei vapori del Paci» 
fico riscuote pel traffperto dei viaggiatori: 
Da Rio Janeiro a 


1,090,00 
112 
1 

pi , 

Per la linea ferrviaria iuteroeeanica corrono 

Fra Rio Janeiro € fogasta 3,449 kilom, 

3660 n 
4000 n 
iu ragioce di 60 centesimi per chilo- 
metro (tariffa più che rimune;atrice) uu viaggiatore 
pagherebbe: 
Janeiro a Antofegasta Fr. 
Ielay 
so Call 
cd impiegando soltanto 4 
were dei 45 che vra sumo neces 

Quest si eloquenti che non occorre 
fare dei e 

La dupla ed enoru di tempo e 
naro di eui milioni d 
della regione 
un traffic. «n 
cipio la grande via ferrea, ti 

più aumestando per la facilità cd e 
trasporti, dardo occasione alla creazione di 
ie e all'esportazione di prod 

possibile fare. 

Se tanti benefici ne rieeverebbero le popola 

dine, ber maggi re re ricaverebbo il Bru 

e aspetti, amo più dell'altrs interessante. 

Ml traffico della linea brasiliana, ricevente, per 
trasportare da un est altro della vii ferrea 
tutto il tom 
ne delle re n 
spere è migliori e potrà 
moderate tariffe di tto ai prodotti delle re 
giovi interne del Brasile. ed anche ai cereali che 

ente è impossibile di coltivare c Î 
) chilometri dal litorale. 
© della linea risolve îl più in 
problema della viabilità dell''int 
perebè questa direzione costituisce la g 
dalla quale dipartendosi altre liuee secondarie, si 
rag, ranno con le minori distanze e pei fondi 
le vallate (cioî pei migliori terreni) le neque na- 
vignbili dei confiuenti dei Plata e dell'Amaronas, 
stabiletstosi così, nel modo più profittevole ed eco 
nomico, la via tra gli Stasi dell'int 
allegamento diretto verso la eapitale dell'a 

Ed in terso luogo reudesi pratico e sicuro il po- 
polamento delle terre dell'altipiavo centrale © bra- 
giliano. ove l'amenità del elima permette di collo» 
care vantaggicsamente l'emigrazione vidui 0- 
riundi di tatti i paesi. 

Si caleola ehe entro 9 acni dalla data del pris- 
cipio dei lavori, la grandiosa via ferrea sarà 
minata. 

Auguriamo quiudi di vedere presto firmata la re 
lativa conversione internazionale ed inesminciati i 
lavori di un'opera che porierà i più preziosi feuiti 
di grandezza e prosserità a tutta l'America meri: 
divnale, 


Da tutte Ie citta d'Italia gono telepra: 
cene anuunziano la festa cel Veuti Settembre e 
stati dovangue s lenvizzata esm esposizi ne di bus- 
die:e i patrioltiche, iliuminaz 
atti di molto è geverale eutusissm 
di popolo 


A Rlrenze si depos 
Dante, di Galileo, di 
All'A:cna Nazionale 
gione Tux. Iorio, 

A Napoli il si si recò a deporre a 
mente n monumento a Re Vitt 
mauuele e sulla lapite di Gail 

Veuezia, nel cortile 
prof. Bordiga parlò patriottie 
niversario. Folla plaudente 

A! mlermzo, vltre i consueti festeggiamenti, il 
prefetto Seusales ofri un prauzu alle aut ite 
tadine, 

A Modena il geuerale Gandolfi pass 
ata D'NI divisione delle manovre: pri sciulse il campo, 

lu Arezzo fu iusugurata ‘uva lapide agli are- 
tini coduti ad Adua, Corteo immenso, grande eniu- 
siasno, 

A Genova una rappresentanza del Municipio 
depuse corone di all.ro sui morumeoti di Vittorio 
Emanuele, di Mazzini, di Garibaldi, di Cavour e di 
Bisio, 


sez Ducale, il 
vite del gloriose an- 


(Seria Pop, dom 

Torino, 20, ore 16.10 — La festa del XX set 
lembre è stata celebrata nella metropoli del Pie- 
monte cor grande solennità, 

I rappresentanti di una quarantina di società 
politiche e operaie si recarcno, per via XX Set- 
tembre, ai Corro Vittorio Emanuele, alla 
sulla quale fa murata npa lapide a Sella; quindi 
al monumento di Garibaldi, infine a piazza Cari 
gnau: ove due anni sone fa posta una lapide a 


In ciascuno di questi tre luoghi di pellegrinag- 
gio fu deposta nua cor Uronzo, 

L'avvocato Bona pronunziò a Piazza Carigna- 
no mi patriottico discorso, vivamente applaudito, 

Il corteo si recò quindi alla Pretettura, ove 
fa ricevuto dal Preietto Municehi, dal quale fa- 
rono rivolte calde parole ai rappresentanti: poi 
si sci Ise senza incidenti. 

La marcia reale e l'inno di Giribaldi si alter- 
navano, eseguiti dalla musica del Patronato dei 
giovani liberati dal carcere, non avendo il Mi 
bicipiv — non si sa perchè — concesso la mus 
ca municipale richiesta, 

Gli edifizi municipali e militari, i consolati, 
molte case private, i carrozzoni delle tramvie s 
no imbandierati. 

Nemerosissimi negozi chiusi in segno di festa, 
Tempo splendido, 

I giornali commentano con calde parole la fau- 
sta ricorreaza, 

La Gazzetta del Popolo, volgendo a Roma un 
salato e un augurio, domanda alla son antica 
fatidica virtà un'elevatione dei cnori che condu- 
ta al rinnovamento degli ideali. E conclude col- 
ln speranza che Roma farà aucora una volta il 
miracolo aspettato, 

Milano, 20, ore 18,25. — La città presenta 
un aspetto domenicale. Notasi un imbandieranien- 
to maggisre del solito specialmente sul Corso V 
torio Emanuele. 

Il soggetto della generale riprovazione è 1": 
senza della solita bandiera dalla guglia maggio- 
re del Duomo, monumento nazionale, ripetendosi 
così lo sîregio, già commesso l'anno scorso dalla 
Curia al sentimento patriottico, 

Una Commissione dell'Associazione monarchica 
degli stadenti si rocò dal prefetto per protestare. 

ÎÌ prefetto rispose che sì afsociava nel doplo- 
rare il fatto e che avrebbe fatto pervenire una 
protesta a Roma. — 

La Commissione si recò poi a protestare dalla 
Fabbriceria del Duomo, che avava esposto la ban- 
diera sì propri uffici. 

Indi andò a deporre sol monumento a Vittorio 
Emanuele una grande corona di alloro col na 
8tro tricolore e colla scritta “ A Roma ci siamo 
e ci resteremo. ,, 

Molta gente applaui 

Più tardi un’altra dimostrazio? 
Circolo irredentista, si mosse dal 
bila, composta delle associasic 
6 massoniche 60m tre 


promossa dal 
argo San-Ba- 
radicali, operaie 
tre corone da de- 
+ 28 bandiere, 

di persone, 


1 dimostranti fischiarono davanti l’Areives 
vado; reclamando \iuvano che venisse issata la 
bandiera sul Duomo, Wa È 

Iadi si recarono al montmento di Garibaldi. 

Colà il corteo si sciolse è parte dei dimostranti 
Sì recò alla questura per reclamare per la bam 
diera sul Daomo, ma il questore rispose érasi- 
vamente. tar 

‘Questa sera il prete. Pastori, direttore del nuo- 
vo giornaletto clericale quotidiano Popolo tiene, 
entre l'Oratorio, una conferenza intitolandola : 
€ Data funesta ,. 

Milnno, 20, ote 23.40 — Nel pomeriggio un 
grappo di giovinotti suli sui Duomo e vi appese 
da una delle guglie minori nu baudierone, salu- 
tito dugli appinusi delia folla sottostante; ma 
poco dopo gli scsccini lo ritirarono. 

Questa sera poi si è rinnovata la dimostrazione 
anticlericalo, 

Un gruppo di giovani, fattusi dare una ban- 
diera da un circolo, pereorse fl Corso emettendo 
grida di “ Viva! e Abbas a 

La Questara, decisa ad impedire una dimostra» 
zione, supponendo che si volesse issare la ban- 
diera all'Arcivescivado, fece inseguire ln dimo- 
strazione, che fa raggiunta iu mezzo alla Galle- 
ria Vittorio Emanuele, È 

I carabinieri è le gnardie assalirono il porta- 
bandiera; no successe nna collattazione in coi la 
bandiera rimase lacerata © fa port 
stara fra un codazzo di un migliaio di persone, 
che la reclamavano imprecando. 

Comparvero intanto altre due bandire, cui le 
guardîo diedero nia enccia accanita, onde nuove 
proteste ed incidenti. n ù 

ì si non rescano che uu centinaio di ra- 

i far chiasso intorno alla Questura, lan- 
do anche qualche sasso, 
ia, 20 — In occasione della solennità 
di oggi si è inaugurati con gran pompi un obe- 
lisco eretto alla memoria dei fucilati per la pa- 
tria nel 1849. va 

L'obelisco sorge sul colla Cidneo, ed è alto 10 
metri. 

Un corteo imponente si forma: vi prendono pare 
te lo rappresentanze del Comano di I 
molte altre della provincia e una folla 

Giunto il corteo al colle Cidneo, v 


iodice, Ta amo, 
Molmenti, l’astore, V'intervenne pure l'on, sena- 
tore l’avoni. 

li Comitati promotore del monumento ricevet- 
te solennemente l'on. Z delli ehe ta accolto 
con frazorosi applausi d nsa foll 

L'on. Zanardelli s'intrattenne ale ti col 
le autorità civili e militari, col simiac., colla 
Ginuta comunale colle v: rappresentanze, 

Quindi l'on. Bonardi fece eun apylandite pa- 
role in nome del Comitato Ja consesna 
nument» ai Sindaco Hettoni il quale ring 

Firmato l'atto di cons calò la tela 
numento coperto di corone. 

Frattanto le n intuonarono inni nazio- 
nali, l'artiglieria municipale continuò a fare le 
salve e la folla ap;luadi entusiasticamente. 

Indi fra protond: silenzio, da apposito palco, 
Von. Zanardelli provanciò il inaugurale 
del monomento ni cadnti del 1849, interrotto da 
frequenti e prolangate ovazioni, 

l'e:minata la cerimonia. il corteo si recò a vi 
sitare ii monumento ad Arnarido da Brescia ed 
indi si è sciolto. 

Jiopo l'inangurazione ebbe luogo un banchetto 
di oltre 201 coperti, 

Alla fine £ pronunciati parecchi applat- 
diti discorsi. 

Un'imponente fiacovlata accompagnata da nu- 
merosa folla, percorse pri le principali vie della 
città, acclamando il Re, Roma e l'Italia. 

nea 
La cerimonia a Capre 
Maddalena, :0, Ù 
150 perscve. fra eni i Reduci iii Brescia 
diret 
alla 
azioni © 
ioni provinciali e di 20 comuni 
sto, ritardato dal tempo esttivo, è 


positò n 


cretata a Kicciotti da peiità dei reduci di | 


la campagna di Grecia. 

‘giò alla concordia dei liberali nel 
programma dell’anticlericalismo, auspici i uomi 
di Loma © di Garibaldi 

($) Maddalena, 2 — Il mare molto agi- 
tato causò il ritardo del piroscafo Josto, che por 

va i pellegrini di Rowa alla tomba di Garibal- 

Appena questi sbarcarono, si recarono a de- 
me sulla tombs del generale Garibaldi, 
ntanze dell'esercito e la musica dele 
gia marina 
ba di Garibaldi il Presidente 
età dei ‘redici delle patrie battaglie di 
nto'a, Îl quale conso,uò al figlio Giu- 
seppe di Kicciotti, perchè il padre era assente, 
na pergunicna comicenvorativa della battaglia 

i Domoto, 

Parlò in nomedi or 
Albini 

Fucevano parte del cortea le rappresentanze di 
cento Comuni, le deputazioni di 25 Associazioni, 
undici delle quali con bandiere, e tre musiche, 

Il tempo è incerto. 

1 pellezrini sbarcarono ed imbarcarono con ri- 
morchiatori della Regia marina, Erano preserti i 
deputati Pinna, Garavetti e Pala e della famiglia 
Garibaldi, Menotti, Canzio e Teresita, 


il consigliere comunale 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Gora 


Piacenza, 20 — Ad Arcello di Pianello si ap 
piceò na gravissizìo incendio alla stalla 6 porticato 
del fondo di proprietà Poggi. Un povero arrotino 
ambulante fu salato per miracolo eome anche due 
casette coloniche prossime al luugo dell'incendio che 
distrusse ogni cosa. Il dauno è enorme, 

Livorno, 20 — Giovedì 23 correuto sarà 
lennemente nel tempio della Loggia F. D. Guerrazzi 
commemorato il graude scrittore livornese, 

Parlerà il sig. Alessandro Bencini, 

Bergamo, 20 — Il sig. Battista Chisoli ha 
donato al Museo civico di storia naturale un rile- 
vante numero di molluschi fossili del terreno ereta- 
ceo raecolti nella cava arenaria di Bus proprietà sul 
colle 8. Virgilio. Essi hauno un grande valore scien» 
tifico, 

Firenze, 20 — In via S. Galloè scoppiato un 
grave incendio nel negozio del sig. Vittorio Ferrero, 
Aceorsero i pompieri, vari soldati e molti cittadini, 
quo dei quali, l'operaio tipografo Gaglielmo Gota, 
avsenturatosi troppo dove l'incendio divampara più 
minaccioso, fu colto da asfissia 6 versa in grave pe- 
ricolo, Il danno è di 20 mila lire, 

Bresela, 20 — A Salò il guardiafili telegrafi- 
eo Arrighi Giuseppe, accomodando un filo, lo mise 
sfortunatamente a contatto con quello che serve per 
la Iuce elettrica, per cui la corrente lo fulminò. 

Firenze, 20 — In seguito a nuove disposizio- 
ni introdotte nelle carceri delle Murate dal direttore 
Dambrosio, regna graude agitazione tra i detenuti. 
Temesi una rivolta come nel giugno scorso, Anche 
fra gli avvocati regua malcontento per la proibisi 
ne ad essi di parlare coi detenuti. 

Barletta, 20 — A dieci miglia al largo un 
Violeatissimo colpo di vento rovesciò una paranza 
peschereccia con 5 pescatori ed un ragazzo, il quale, 
dormendo sotto coperta, annegò. Gli altri furono sal. 
vati da ua vaporino addetto alle escavazioni del 
porto. 

Avgora, 20 — Oggi vérso.il mezzogiorno sul 
Lago Maggiore fu visto un pallone abbaadonato con 
‘in individuo dentro. Per un momento il pallone par- 
ve sommergersi nel lagò, poi rialzandosi sui colli 
d’Angera, ne discese l'areonanta, sig. Lafret, feren- 
dosi alle mani ed alla faccia, Fu soceorso subito. 

‘nsotto (Val d’Astieo) 19. — Wein Gio- 
vanni e la moglie Bartole, negozianti senza prole, 
ritenuti danarogi, vennero sgozzati a colpi di rou- 
cola nel cortile di casa loro, 


SÌ fitiene che il ‘elittò sia atato® commesso dai 

contrabbandieri che frequentavano In casa del Weisp 
Casotto paese di confine nustriaco, "% 

Napoli, 2, — Dpef, grrii 
carseraria a S. Maria in Agnone, tratto {gori di sè 
dalla malattia e da voci siate diff'ase conti a 
luî, sparò prima due colpt' N Mede 
Aoc senta etpiio; atf-gon altianttrtoi ie 
gravemente al petto. 

Si è aperta un'inchiesta. ,' ca 

Vercelli, 20, — Nella tgnuta;di Zachgllo, ter 
riturio di Ronseno, gi è-avata' una‘ vera bittagità 
fra mietitori di riso, per'geldiia‘ di mestiere. T're 
feriti, due di coltella 6 uno di bastone. 

Sondrio, 20, —Pet alluvione del torrente Tar: 
tano la linea ferroviaria da Sondrio a Coligo è ri- 
masta ieri interrotta fra MorBegno.e Ardenno al 
chilometro 20-21, La circolazione dei troni venne so- 
spesa eenguendosi il trasbordo dei passeggeri. 

‘mani, però, în seguito ai lavori, eseguiti nella 

notte il regolare servizio ferroviarinà stato rinitivato. 


— eo 
Dal Africa, 

Sì Napali, 20, — Pa Massans è arrivato il 
piroscafo Umberto I col coloanello Borgna, sette 
ufficiali e 424 soldati. 

E SII 
Congresso socialista. 


speciale del Pop. ityin) 


Rologna, 20, ore 2),55 — E' avvenuta poc'an- 
zi, senza alcan incilente, lu chiusnra dell'ada- 
nanza generale del Congresso socialista al teatro 
Branetti, 

Stasera le 22, seduta pri 
plementare dei capi aila sale operaia 
valiera, Finora tranquillità perfetta, 

e 3 
Ancora Cavaltini. 

Torino, 21, go informate che 

il comm. Cavalli del 19a Do- 
È ve il 


ta com- 
via Ca- 


Sta 
binieri perqu 


Benejica 


Porto Recanati, 19 — îua sivcon 

patica festa è stata quella, eon la quale fu celebrato 
XXV anniversario dell'Asilo “ Crisiof ro Colum- 

De, , aperto"ai figli del popolo dal besemerito 1 

stro concittadio don Frazceseo Forini, di cui rico 

reva nello orgio_ii giabilco sacerdotali 

La mattina il rev, Furini sele 

si ebbe un maguifico dixcorss del canotico Laure 

tano Baldagni ; poi prauzo di famiglia, schiet.umeu- 


cizi gicnastici 
salla sima Parti 

indi uu di 
wu altro del 
l'argomento: 

Fu ianugi 
letterato Mauro Kicei. 

Alla festa erano rappresentati il Manic 
ietà cattolica di Ancon Comitato dis 
Recanati; non eugi il Collegio parrocchiale di Re 
canati, malgrado i ripetuti inviti, Preziosi doni e 
stampe iu prosa e iu versi acercbbero solennità alla 
fenta del buon sacerdote. 

L'Asil» fu fondato da dea Forini în ua locale 
cosso dal municipio di Resanuti. vitre a un sussii 
di L. 500, recato pui a 1000 e 1400 dal nostre Mu- 
nicipio. Ma la spesa d'impiaato e il deficit annnale 
— suMiue consi veli sono stati a carico del 
declo sacordotr. Giova sperare cio gli a 
Cel sua Deselicenza, € sopratutto il alti 
lo luscerauno solo I adontare una spi 
ec 


(5) 3ienna, 2) — Volla riunione famigliare 
che ebbe Inszo al iu cccasione dal 
Ù p internazional 4 i de 

liuni furono a speciali de- 


- resilente 
Iferenz 


iduca Francesco Ferdinando 
Srowisto spechii ) 
tino, 20, è . — Ltre fratelli della 
signorina Manssmant si seno recati alla reda- 
zione del g di Acquissrana Aauo 
Tagblatt, ed banno aff:rmato, a propesito de 
trimonio della loro sorella, che l'arsil 
arivava “ssel 
I va al Caste frequen- 
imento ussari di Dassa 
o Otto è capo, mandava 
ambasciato a messo di stafiette dec'i ussa 


e potuto permettersi nn nono 
che fosse pronrietario di centinaia di milioni. 

Esri si ostinano quinti a negare che si p 
trattare di una mistificazioni 

Berlino, 20, ore 20.45 — Gli afficiali del reg- 
gimento usseri di Diisseldorî? smentiscono che 
TArcitaca Francesco Ferdinando praticasse con 
oro. 

La famiglia; della signorina Haussmann } 
blica una dichiarazione in cni dice che possiedo 

rove inopprgnabili che colni che è partito con 
lei è veramente l'arciduca Francesco Ferdinando 
ma che nou le pubblica per prudenza, 

D'altra parte di Buiapest telegrafano alle 
Minchener Neuste Nachrichten che il dott. Arend 
(così facevasi chiamare a Essen il supposto ar- 
ciduca) è nu personagsio ben noto nella capitale 
ungherese; egli somiglia in modo veramente 
straordinario all’ arciduca, Ha 38 anni ed era 
agente di comme) Nel 1594 commise diverse 
tratte. 


edizione Andrée. 


(S) Hammerfent, 20. — L'Afton Bladet 
pubblica il seguente dispaceio spedito da 4 
rée, mediante piccione viazgiatore e raceolto 
dal capitano Alken: 

“ Il 18 luglio, alle ore 12,80 pom, stiamo al- 
182° 2° di latitudine Nord e al 15° 5° di longita- 
dine Est. Facciamo buona corsa verso l'Est. 

“ Tutti in buona salute, 

“ Questa è la terza posta spedita con piccione 
Viaggiatore, 

“ firmato: Andrée 


Teatri ed Arte 


tono cav, Marescalchi, verrà. nitagito, ‘concerto 
tutto di musica dò Giaseppe Ye: per cele! la 
ricorrenza dell'85° genetliaco dell'illustro maoett. 
Il progrguma comprenderà musica dille opere : 
Il Conte dp San Bonifacio, Macbeth, Rigoletto, Don" 
Garlag Aida, Simone Boccanegra, Cig e Falstaf; 
che'sirà@soguita dallo steso Marescalchi o dai su 
scolari. caga È “ 

; APR 
Sono morfî x n 

ettare di, quel regio Consetvatorlo, 

f. Otto Giintlior, «la 25 sui “insegnante "in quel 

lo Tagitat8. Era ane: tetto ePare 
va Grnato la sua gittà-dì molti monumenti, 

A Klagenfutt il prof. Alotsio Sohorteggiistiato, 
pittore cho imeominciò ia 4us carriera riprodusendo 
episodi della guerra del 1848. Poi acquistò maggior 
scelebrità con i suoi quadri di soggetto orientale e 
italiano, anri an quadro su Roma gli valse li 1n0- 
daglia d'or@ ail’ Espesizione di Vienna 

1a Chioggia quella di Bemlino del 18° 


“ Esposizione di Torino del 1898 


L'un. Guîeci 
importanza 
Ministero di 
collezi 
stre speciali alle qu 
ti scieutifini dipendi 
grarie, le cant "e 
stalloni e le stazioni « î 
eitisio, 
‘he per i servizii dell'idranliea agraria, delle 
eteorologia e geodinamica 
di oggetti © pubblicazioni, 
a enra dello stessi M 
ica. diretta n porre iu rilfer 
niti nel campo dell’in- 
iadastriale od artisti» 


stabilito chie, ad aceressere 
ne di Torino del 1598, il 
larga parte con 

i © forestali. e con m 
arteciperanno gli stabilimene 

t tazioni 
crimentali, i ds cavalli 
> di bacologia e 


bisastri ferroviari, 

*) Vienga, 20, — Il Iremdenbiatt ha da 
Fiume tn dispaccio che a essere avve- 
muto presso Kapesvar uno scontro fra un treno 
diretto ed un treno militare, Tre frenatori, un 
comiuttore e tre soldati sono rimasti uccisi; vi 
sono trenta feriti. 


TI grande convegno eSelistico di Formia. 
fo, sotto tati cia 


ETTI 
ita ona all'albo 
mento dito dal Cireol 


vitiva per cisterna 

anano, le tradizionali 
do 

anti el 

bicieletto, 

“o 

alle ore 14 di 


fu offerto un 
simiri © sigarette a profusione 


spazio così gentilmen= 
colla necessità di pubblica» 
ne di deri pel XX Sete 


dull'at 
impronta» 


Ne è da si- 


x causa della 
mal mattino 


sone 


Ricorimonio iu onore ilei ciclisti palermitani. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDI, 21 settembre 1897 — N. Matteo, 


îl Solo alo ore %57 m — Tramonta alle CS 8. 


l 19 alle ore 7 del 


Atene 
Pietroburgo. . (i: 4|Tricste 
Mor id 

— [hisbona SL ‘ostantinopoli 
Praga. 
Visnua 


ROLLETTINO METEORICO 
) suttenibro 
ropa pressione 747 Paltico a 704 Ielandn. Italia 24 ore 
barometro alzato Nordovest e @ardegna, abbassato altrove 
fino cinque will Italia inferiore, temperatura diminuita 
Stamane oetremo Nord, coperto nurcloso 
alirore venti freschi terzo quadraate; ‘Tirreno agi 
Probabilità: venti freschi intorno ponente Noi 
dionali altrove; cielo oso coperto con proggie temp 
Sud; maro agitato. 


Bebus-Monoverbo 


OTCO — 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
P-OSSA 


VARIETÀ 


Lirica. — La compagnia Carl Rosa aprirà la 
annunziata stagione d'opera al Coveat Garden il 2 
ottobre colla Bohéme di Puceini. 

Le Villi dello stesso maestro saranno date entro 
la settimana corrento a Manchester, 

— Il Figaro aunuazia che il baritono Mar Bon- 
vet, che tanto successo la ottenuto durante la sta- 
gione ora scorsa al Aix-les-Bains, è stato serittura- 
to a Milano per cantarvi nei mesi di dicembre 6 
gennaio prossimi nell'Aftacco del Molino, del mae- 
stro Braneau insieme alla signorina Delna, nei Pe- 
acatori di Perle, nei Rantzau nei Pagliacci, 

Drammatiea, — Circa sei anni fa al teatro 
del Vaudeville a Parigi veniva rappresentato con 

rande successo d'ilarità un vaudeville in tre atti 
lei signori Blum et Tochè, intitolato M: Couliazet 
il cui intressio è basato sullo smarrimento di un 
portafoglio contenente corrispondenze compromet- 
tenti varie persone, maschi e femmine, 

Sotto il nuovo titolo di Le Porigfemille e_ri- 
veduto e corretto, è stato ridato ora al Palais Ro- 
yal, dove ha ottenuto puro festosa accoglienza, 


- 

Comcerti — I giornali di Chicago preanuunzia» 
no che il 18 ottobre venturo, in quel Conservatorio 
di musiea ad iniziativa del direttore che è il bari» 


Un brigante cretese. 


A Creta sono sorti, col favore degli ultimi torbidi, 
dei briganti che tendono a rinnovare le imprese ieg- 
gendarie celebrate da Edmondo About nel suo itm- 
mortale.Roi de la montagne. 

Il più illustre di questi capibanda è il greco Na- 
copoulo, Di lui si racconta, fra mille altri, l’episo: 
dio seguente. 

Un gorao il bandito riposava, insieme a molti 
compagni, in mezzo a una foresta, quando vide pas- 
sare un veechio contadino tutto in lagrime, 

— Che ti è successo? — domandò il brigante, 

Il contadino raccontò che il famoso Nacopoulo 
lo aveva assalito, portandogli via 42 dramme — 
tutta la sua fortuna, 

— Sei ben sicuro ehe fosse proprio Nacopoulo? 

— Meo l'ha detto egli stesso. 

— Guarda se lo rieonosei fra questi 

Il contadino guarda ed eselama: 

— Eeeolo là! Lo riconosco! Dere avere ancora 
indosso i miei quattrini! 

Allora il brigante si volge a colui che aveva pre- 
s0 in prestito il suo nome 6 gli grida: 

— Furfaute! v'insegnerò io a svaligiaro ln gente 
sotto îl mio nome. 

sen ua colpo di pisa lo ateso morte ai suoi 
pi 


compagni. 


CRONACA DIRoma 


IL XX SETTEMBRE 


Malgmado il t&mpo incerta, animatissi 
la giornata divieti. DADI 
Dai ADbici qlifici, dai palazzi "tel Senato 
dalla Camera. dal Campidoglio -» ‘quest'ultias 
adîobbto con Predizionali rai di dune 
tadso È b dd tb iisaime casogrirato vat 
da bartliorg nazionale. neo Sventelav 
Uto straordinario 


ci 


colpi di mortaretti, mentre i 
vano le vie — messo a festa 
diere 


salutara la mi 
tocchi lenti e solenni, 

1 vigili e le guardie municipali vestivan, Val 
ta tenuta, 

indaco diressa a < MM, il Reite 
ma, (Vedi Ultime A 
I corteo scolastie 
L'iniziativa del comitato di Pu 


mosirazione che lasciasse nei 
cordo della fausta giornata. 
alunni delle classi superiori delle se 
comunali si riunirono alle ant. nelle scuo 
dell'Unittà e Pestalozzi © guidati dai rispettivi 
direttori e insegnanti. mossero verso porta |" 
Ciascuna seuola recava una bandiera nazional 
una bandiera del Comune di Roma. 

Presso la storic gli alunni forono ri- 
cevati dai inembri del Comitato e dall'ispettora 
capo delle senole del Comui Concili 
siatito dagii Sip Inve 


sissimi alcuni gru»pi nel loro costume ginnasti; 

Precsduto da nn drappello di guardie munici- 
pali, dal concerto di Porta Pia e dal Comitato 
promotore, il corteo dopo aver sfilato innanzi all 
breccia. si divesse alla volta del Pantheon, Al 
testa della lunga colonna venivano porta» quat 
tro corone. 

Lungo tutto il percorso gli alunni e 
colti con manifesti segai dî simpati 
della cittadinanza. 

rtev giunse ai Pantheon verso le 8 11 e 
un corma sulla { del Gran Re 
niva pel Camp 
piasza la scolaresca si schierava per plo: 
toni su tro righe con la fronte verso il palazzo 
seuatorio, mentre il Comitato promotore. saliva 
nell'aula consigliare, 

Quivi l'assessore cav. Coltellacei ricevette in 
corsegna dal sig. Antolini, segretario del Comi 
tato, Îe corone portate dai giovani, cli» dai vigill 
— un drappello dei quali in alta teuuta prestave 
servizio nell'aula — furono collocate sui busti di 
Cavour, Garibaldi e Mazzini. 

L'assessore cav. Coltellacci, dall'alto della gra: 
dinata rivolgeva quindi ai giovani brevi parole: 

“ Alunni delle scuole del Comune — disse egli — 
ho l'onore di porgere a voi il saluto del nostro sin 
daco e della Giunta muaicipale, 

1 faceste, iu questo gisrno memoraudo, a ri- 

e e onorare la memoria di quei grandi che 

coll'opera della mente elevata e. del braceio  forté 

seppero felicemente ricostruire l'unità della patria 
riunendo Roma all'Italia. 

“ Viinvito quiudi a gridare: Evviva l'Italia! Ev 
viva il he! , 

vito dell'assessore gli alunni risposere 
do naunime, poderoso di “ Viva ilìiel 
al, mentre prorompevao iu batti: 
astici. 
ssore quindi continui 
te, o giovani eletti, a istruirviffe man: 
vi onesti, rammentatelo, onde un giora: pos 
siate essore utili a vci stessi © alla patri». 
ignori componenti il Comitato peril 
patriottico peusiero di aver condotto in Usmpido: 
glio gli alunsi delle scuole comunali. 
le corone che saranno ju 
e appese ai busti di Cavour, Mazzini e 
Garibaldi. , 

Il saluto del cav, Coltellacci fa coperto da nu 
vi iuterminabili appiansi. 

Dopo ciò ebbe termine la patriottica dimost: 
zione che lasciò in tatti la più gradita improse 
sione, 

E boni di beneficenza. 
cutro ii corteo scolastico muoveva alla voita 
cel Campidoglio, al Pozzo di san Patririo, gen- 
tisuento concesso dal proprietario sig. Grandis, 
aveva luogo, a cura de 
menti, la distribuzione dei bo 
poveri del quartier 
Fa ana re 
Venuero 


di pane e carne ai 


vu dirsi 
boni di pane da cente 

simi 50 l'uno e n. 250 buni di carne da cent. 40, 

spendibili în qualsiusi negozio del quartiere, 

È essi anche la povera gente ebbe modo di fe- 
ste patriottica ricorrenza. 

Suonava il Concerto della Sacra Famiglia e 
insizue al Concerto ilell’ Esquilino — il quale per 
la prima volta comparve in divisa - pereorsero fine 
alle alle 13 le vie vicl quariiere, osegnendo scelti 
pezzi di musica, 

La commemorazione ufficiale 

Nel pomeriggio - come era stato annanziato « 
ebbe luogo la Solenne commemorazione ufficiale. 

le 15 e mezio la Giunta, nelle carrozze? 
municipali, si recò al l'untleon a deporre una 
corona con nastri dai colori del Comune, 

La Giunta, rappresentata dal pro-siadaco proi 
Gallappi, dazli assessori comu, Palomba, comm 
Tittoni, cav. Coltellace!, cav. Alatri e dal segre 
tario generale comm. Valle, era accompagnata 
dalla rappresentanza dell'esercito, composta del 
generale Ainis comandante l'artiglieria di for 
tezza, dei colonnello Pronetti, del maggiore Eatei 
e dei capitani delle varie armi Paris, Gritta, Bo 
nomi, Zoni, De Angelis, 

Al' Pantheon prestava servizio di onore un drap- 
pello di vigili iu alta tenuta, 

Contemporaneamente giangeva una rappresen 
tanza della Provincia, della quale facevano parte 
il deputato provinciale cav. Giulio De Angelis e 
i consiglieri Gialiani, scellingo e Marucchi. 

Le varie rappresentanze, ricevute dai veterani 

guardia, dupo aver deposte le rispettive corone 
ed essersi firmate nel libro dei visitatori, prose 
guirono per Porta Pia. ; 

Intaato in piazza dei SS. Apostoli si veniva for- 
maudo il corteo delle Associazioni. 

Il corteo mosse alla volta di Porta Pia alle ore 
15 precise, 

Era composto nel piodo seguente : 

Plotone di guardie municipali - Concerto co 
munale. 

Associazioni militari : Veterani 48-49 » Reduel 
patrie battaglie - Fratellanza militare Umberto I 
- Fratellanza militare italiana e sezione reduci 
d'Africa - Reduci dall'esercito - Reduci Casa Sa: 
voia - Ex-bersaglieri Lamarmora - Cacciatori lel 
Tevere - Superstiti garibaldini - Garibaldini re- 
duci d'Africa - Ex-ufficiali giubilati. 

Concerto Romano. . 

Associazioni cittadine: Condannati politici - In- 
segnanti - Impiegati - Guardia Nazionale - Mar- 
chigiani - Toscani - Veneti - Poggiani - Massa: 
ranesi - Velletrani - Mutuo Soccorso erbivendoli 
e frattivendoli - Orefici - Sollegio parracchieri 
- Giovani parrucchieri - Sarti - Fornasiari - Sel- 
ciaroli - Negozianti generi alimentari - Rappre 
sentanza sonole snperiori, 

Concerto Sacra Famiglia. . 

Associazioni di pubblica assistenza: Croce Bian 
ca - Croce d'Oro - Croce Turchina - Croce Verde 

Le Associazioni giunseroa Porta Piaalle 165% 

Innanzi alla breccia era stato costrui 
tito palco per le nitorità, sol cul fronte gli al: 
lievi tarabiniedi avevano formato tin quadrato. 
Nel centro di questo avevano preso posto gli a- 
Iuant dell ittofio di Termini col concerto 
alla testa — giunti poco pria elle 
ni — ol li in alta tenuta 


Le bandie 
ne erano sie 

Yal palco, oi 
sterziamenti 


dell’istit 
AI 


nitato 
quente È 


diletta citt 
tenne e 

denzione und 
italia vr 

al Parlament 
guromi italiana? 
del faustissim 
lotte per la co 
gli animi italiani 
gli attuali e 
grande nazione sta 
tù al fatidioo gri 
va il Ro buono 


arono ri- 
ttora 


concilia, ag= 
Tnverardì € 


palazzo 
saliva 


evette in 
del Comi 
dai vigill 

ita prestava 
te sui busti di 


Leila gra: 
parole: 


stro” sine 


ari 
grandi che 
cio forte 


della: patria 


ticiale 
unziato « 
ufficial 
Tozga 
cre Una 


rel 
comm 
segre' 


re un drap- 


a ruppresen- 

vano parte 

e Angelis € 
4succhi. 

veterani 

è corone 

itatori, prose» 


iva for= 
a ia alle ore 


ali - Concerto co. 


ali 48-19 - Reduel 
litare Umberto 1 
sezione reduci 
Reduci Casa Sar 
nora - Cacciatori del 
baldini re- 


ati politici - In- 
Guardia Nazionale » Mar- 
- Peggiani - Massa: 
Soccorso erbivendoli 
Jollegio parracchierf 
i - Fornaeiari - Sel- 
i alimentari - Rappre- 
riori. 
miglia. a 
blica assistenza: Croce Biane 
roce Turchina - Croce Verde: , 
insero a Porta Pia alle 16814 
ia era stato costruito il s0< 
orità, sul cui fronte gli al- 
vano formato un quadrati 
b avevano preso posto gli a. 
pio di Termini col concerto 
poco P elle Asbociazioe 
Ita tenta, 


Le bandiere dei rioni e Il gontalone del Comn- 
ne erano sebierati lnngo la cancellata della breccia, 
Sal pelco, oltre il Comitato promotore. dei fo: 
i. notavansi i consiglieri comunali 
I» i, Piperno, Castellani, il generale De Rada 
psesidemi dei vari sodaliai. 
udicre delle Associazioni facevano ala ai 
palco, 

i8, dal suono della marcia reale fa an- 

10 l'arrivo delle vario rappresi 


Da agni parte scoppiarono vivissimi applausi, 
dalle finestre gremite dei fabbricati vi- 
.gituvano i fazzoletti e avi 
2 di 150 colombi vi. 
EL discorso del si 


I prof. Galloppi press quindi la parola è pro 
mente discorso ; 


griui re 
alla 
elebrare In de festa dell'unità 


fu attraverso la Drescia aperta in queste 
, il 20 rettembre, coll'esercito nazionale, ei- 
ufuote il di 
la libertà di c 
dia un oscuro 
a 
ino gii 
risorse a nuovi destini el assuzse l'alto 
a cui la storia e la volontà nazionale l'ave- 
quest» annuale patriottico inaggio 
solo ua omaggio di ne e di ricone- 
ibutiamo alla di qui 
quelle sacre zolle anti del 
avaro | morte, è 
Lo che costautemente ripeti. 
ila libertà e del progres: 
unanime il } 
emerie, int 
e edi 
del suo diritto, conscia della 
za le stolte minaecio e guar 


ropositu che l'ope- 
cornate iu Jon u Roma, non 
in questo giorno solenne, par- 
cera è caglinrda della no- 

della nostra îerle iucrollabi] 
c della usstra sierozione illin 

o i destini de 
Qui, disanzi alle memorie parlanti del ; 
ast 


in x 
a della livertà, 
tei ia azionale: il ve 
e dei prod morte per con 
i aria e della Li 
azi.a 
già glori.so per le qnmir 
ti ab ne diede n 


giovane e nobilissimo Principe, 

e di prodi, rintnzeasse al cospetto del mondo 
Vofiesa fatta al valore italini». Così con pari 
valere l'esercito 1 saprà difendere da ogni 
mica asgressione la integrità e la indipendenza 


Va rando la memoria di 
locausto della loro vita 
e forte 


una vera cvaziu 


che le ass 


militare tornarono 
ita Salaria ail'Orfanotrofio di Termini 
posero il gonfalone vel Comune e le ban 


Molto rimar- 
a divisa 
a aveva aggiuni 
i di faateria dell'esercito reg 
Istituti e Associazioni. 

Alle 10 ant, per fosteggiare la ricorrenza de 
20 settembre l'Associazione democratica Giuditta 
Pavani-Arquati si recò al D per. depor 
una corona sul movumento dei fratelli Cairoli, 

La corona di alloro con nastro rosso portava 
fa scritta 

Agli eroi p 

al papato — L'Assuciazione di 
Tarani-Arquati — memore — 

della breccia di Porta Pia. 

ra poi alle fin 
garetta: 97 vennero pi 


irsori — della liberazi 


Prepara! 
del mondo — si 
dlaudiva i corpi — Per ino . 

La iusorgeote memoria suciduti di 
Ajani — Strappava dalle mani dei diplomatiei — 
La convenzione di settembre trombe di Men- 
tana e Villa Glori — Ri eggiavano e facevano 
sorollare — Gli ultimi presidii "il rituri. 

Teri, în occasione della festa nazionale, 
Pantheon anche l'* Educatori» dei 
eil, portando una bella corona di 
alloro al Padre delta patria. 

L'accompuagnavano la direttrice 
nonchè il comm, Etiore Novelli, vis 
ed il cav. Severino Attilj, segretario della 


1 bambini è le bambine marciavano in ori 
perfetto, vestendo la modesta ma pulita divisa 
dell'istitato caritatevole. “ 

— ‘Anche all'Educatorio Ruggero Bonghi nei 
Iceati della senola normale Margherita di 
in piazza Vittorio Emanuele, fa solenniz: 
ricorrenza del XX Settembre, Agli alnuni fa data 
una strdordinaria refezione dopo chel cav. Conti 
ebbe prounnziato un patriottico discorso e furono 
recitate poesie e cantati inni popolari. — 

Le refezione dogli alunni consisteva in un piatto 
di rigatoni al sugo, arrosto con contorno, frutta, 
vino è pane. Îa 

A tatti fu poi dato in premio un vestitino. 

Assistevano molte signore, IL Comane era rap: 
»resentato dal cav, Valenziani, capo dell'Ufficio VI, 


L'on. Santini ba inviato alla Presidenza del 
Vomitato pei festeggiamenti a Porta Pia il se- 
zuente telegramma ; 

Vivamente contrariato dalla involontaria assenza dalla mia 

letta città mativa presenzio col cuore e col pensiero la so- 

ono del massimo evento della patria re- 

senno e valore di Principe e di Popolo 

tendida epopea della 

tare 

glio la storica Breccia, au- 

guromi italianamente, romanamente che la commemorazione 
del faustissimo evento, rievocando i sazri ricordi delle epiehe 
Iotte per la conquista” della patria indipendenza, rinfranchi 
gli animi italiani.» virili propositi e segni il tramonto de- 
gli attuali tempi decadenti, novelli iaagurandono degni della 
grande nazione storicameate gloriosa per civili e militari vir- 
tù al fatidico grido italiano di « Viva Roma capitale - Vi- 
va il Re buono ed eroico » che pel proclamaria intangibile 


| Paltim ment 


rispecehiava il pensiero nazionale, affidando il mondo dei 
grandi destini e della integrità della libera Patria; 


Deputato Santini, 
La festa di iersera. 


' 


Tndrt. — Novelli Giovanni, di ammi 


i renze, abitante io via Vanvitelli, 2, ver 


bato in propria casa di un portamonete contenente 
lire 94 ed alenne polizze di peguo ad opera di Va- 
lenti Leone, di anni 15, al quale gratuitamente dava 


Come di consueto, fersera al Campidoglio, tutti } alloggi 


gli edifici pubblici e parecchia. case private fu- | 
ro! 


rdinariamente illuminati. 
il Corso fa illuminato a girandoles, 
ta fnori di porta Pia riusci animatissi- 
ma, Il Corso d’Italia, via Alessandria, via Anco 


asticamnent 
pplanditissimo il concerto degli Allievi cara. 
binieri che dovette bissare i suoi * F. 
Furono innalzati tre globi areostatici di stra 
dimensioni IMuminati a fammelle con razzi 
e alle ore 21 fu incentiato presso la porta Pia 
un fuoco artificiale con acappata di razzi, razzoni 
e bombe, I! piazzale di porta lia 6 le adiacenze 
della breccia sylondevano a Inca di bengala. 
Bellissima una stella d'Italia a magnerio can- 
giante sulla torre di porta Pia, 
“La festa ebbe termine com una gran le mando» 
linata. Fa esezuito l'inno patriottico seritto dal 
prof. Gerace è maglenta del proî. Helgani 
Molti applausi, 
Le adincen 
fino a tarda ora. 
Nessuno incidente. 


I 
DI Corso d'iada,, via: | 
n piazza Principe di Napoli erano illuminate | atribuzione dei pranzi ai deteno 


della breccia farono afîellatissime | 


Temp 
rio del Collezio Romano: Termometro centigrado 
assimo: 21.è — minimo 162, | 
Vaticano. — Il Papa celebrò ieri la Messa | 
ipelia privata, ammettendovi pare 
quali Îa baronessa d'Erp, con- | 
È. il ministro del Belgio, presso la 


Arrivi e partenze. — L'on. Mazziotti, sot- 
ario di Stato, giento ieri mattina in Ro- 
ma, © rivartito per la linea di Napoli 
Lon, Giauforte Suardi è partito per liorgani 

Per fi rincaro del pare, — \tbicn 
ricevuto una ipa dalla Società di 
Molini e pastificio Pantanella che pubblicheremo | 
domani. 

i pellegrinaggio a Caprera — 
scito uu vero disastro, Il mare burra= 
lascio indecisi i più sull'oppor- 
tnnità di affrontare Ja traversata, ma alla fine | 
quasi tuttii pellegrini si decisero per l'inbareo 
iu seguito alli nza del colennelto Gatturno, 
il quale porattr potendo sostenere il wa 
re... - risase a terra! 

ii : i Gari ce di salire 
sui isposizione dei pellegrini, 
sù 

ia lo Josto 
tanto 


sini, qi A la intpossi 
bilità di to ia 0 proponeva di 


8 un solo grido ea- 
Il capitano aunni al desiderio rale, ma 
volle firmata la seguente dichiara 
“ Noi sotteseritti dichiariamo che esseado partiti 
dal porto di Civitivecchia diretti a Caprera visto 
il mare impetuoso ed il torte vento, rist» che quasi 
tutti i gitrati sofirivaso ia mod) allarmante, ab 
biamo diehiarat ppe Susini cc 
mandante ii p che ox intesdiamo 
prosezaire a | : approdare a S, Sto- 
fano,” essa capitno Giuseppe Susini da 
iasi ol 


maron 


ribile, poteva to 
La discesa delia nave in j 
l'ente quasi tutti i pelle 
ra e alle 3 SU 
rosesai 


arantina di pallegrini rimase 
sui costo & proseguire } 
esti era îl cons, Albini 
ita. 
spacci che 


rica di ufficiale sanitario, Questo corso sarà queti- 

diano, € comproud 
Eyidemielo 
7 è batteriulogià igiesi 


in sanitaria (prof, Celli) ; 
veni (proî. Fermi) i 
patate) è 


È itaseri); ispezione delle carni e zuonusi (prof. 


essere ammessi al corso si dovrà farne du- 
Ju i relativi documenti, al Rettore 
è pr. 


— Registrando i 
tro abbiuimo detto 
le que:cie inuanzi 


che erano rimaste atterrai 
facevano parte dsl: 


aresdemia di Francia © 
sresca aileria coperta, 

di tamente la notisia che ci era stata ri- 
mani; | 

ficanti € 


ni subiti dal 


ino traccia, 
ia da vendere od affittare — Vel 
in sa pagina 

sacors dell'omicidio di via Uipia 
Mie sderuuno i lettori l'omicidio di via UL 


‘l'erto Mungiarelli, provoento, scendeva în istrada 
ed uccideva quei tal Piperno Giuseppe, In seguito 
a ciò la fas sel Munginrelli o l'amante di lui 
Monni Angelina, furono ia questi ultimi tempi ‘ 
getto di miuuccie da parto di individui di malavita, 

Ieri furono jertanto arrestati dallo guardie della 
sezione di P. 5, dei Prati, Morati Giovanza, mari- 
ixta Ferrara, di anni 88, da Fereutiuo, e Cicciarelli 
Henin di anni 32, romano, abiiauti in via To- 
macelli = ni 

‘nu frsgio, — Teri presso Porto d'Auzio nau 
fragava lu tartana Zecia carica di mattoni preve» 

‘Savona ilisetta.a Napoli, 

L'equiyazzio fa sulvo. duala 

La colviie baguante ed i cittadini sono indignati 
perché la capitazeria del petto non putà disporre di 

necessari por succurrere i naufragi. 
°è già il tervo naufragio che si de- 


teutato suleldio, — Il carrozziere 

Bart.ielli Salvatore, d'auui 28, romano, l'altra notte 
presso la sus abitazione ia via della Fontavello, 3 
favri porta Pia, sì ferì alla gola con un col 
temperiso, Cordotto all'ospedale di 8, Auteni 
giudicato uaribile in 12 giorni. 

Era ubriaco, Ai mediei di guardia dichiarò che 
avera voluto fivicla colla vita por dissesti fi. 

iavestimenti 


Un furto continuato. — Nei magazzini 
della Sorietà Tdraulica Tedesca, in vis 8. Venanzio 
12, da vari anui, ad opera dei facchini, venivano ru- 
dati oggetti di metallo come rubluetti, chiavi ece., 
nonchè oggetti di piombo e stagno. i 

La questura, ad insaputa dei rappresentanti della 
Società suddetta, principiò » fare delle investigazio- 
ni con appostarrenti che portarono all'arresto dei 
facebini Ferrante Marino d'anni 86 d’Ancona e Bassi 
Ignazio d'anni 51 da Ascol a 

‘Questi furono arrestati la sera dell’I1 corr., dopo 
che la guardia Franeoni Giuseppe li vide uscire dai 
mageszini della Società con un pesante rotolo di 
rinto e seguendoli prisaa a piedi © poi în vettura, 
gi potè accertare che la refurtiva andava a finire 
Rella bottega di staguaro di Sfodera Eruesto d'anni 
28 da Roma, in via Magenta 19, si 

L'indomani si procedette all'arresto dello Sfodera 
che mon seppe giustifienre come il suo negozio fonso 


— Nell'omuibus che da S, Pietro va a pianza di 
Spagna, îl sacerdoto Staviuac<i Antonio, abitante in 
via S. Sebastian fa derobato del portamo= 
rete, contezeste In A 

— Al carcere di Regina Cueli, nella sala di di- 
i, certo Mari Gio- 
seppe, di anni 33, da Poggio Mirteto, fu borseg- 
giato del portafogli, conterente lire 200. 

— Ignoti, rotta la lastra di cristallo di nna ve- 
triva dol negozio di mercerie, in via Cavour, 12,si 
portarono via alcuue maglie di lava, Il propricta» 
rio, Cacciami Felice, ha riportato ua dauno di circa 
80 lire, 


Dalla provincia romana 


19. — (C.) Questa ridoite cittadina, la 

smpatica e graziosa fra le tane vhe dominano 
l'abertosa vallo dell'Auiene, si viene man mano tra- 
aformaudo jr un centro di ‘villeggiatura. Ed Arsoli 
infatti ha tutti i carattori di una vera stazione cli- 
matica, 

Con la ferrovia alle porte, parecchie centinaia di 
metri sopra ii livello del mare, fra montagne rive- 
stite di una riechissima e varia vegetazione, con ace 
qua purissima, nen lascia proprio nulla a desideraro 
di glio per citiadiva di montagna, collezata 
con rapide comunicazioni alla capitale, 

ninistrazione muuicipale, presieduta 

adaco che è il cav. Alfreda Ne 

Atigelia, ne cura poi il continue miglioramento edi- 
lizio ed igienico con tanto zolo cue ben può vane 


tarsi di averla iu pochi ani trasformata completa» 


nehe casa Massimi fa del suo meglio perchè i 
numerosi villeggianti possano qui trovare tutte le 
migliori soddisfazioni desiderabili per una vita di 
campagua, Donna Eleonora J3rascaccio iu Massimo 
che qui ha fissata la sua villeggiatura, è oggetto di 
oggi sorta di cortesio da parte dei pnosqni © for 
i chio essa ricambia con eguvlo gentilezza. 
Fra le famiglie romane notate, quella dell'on. Sea- 
ramella-Manetti, depuiato del Uollegi», di Arturo A- 
che — beato lui — ogni giorao diviene sem- 
seo, la famiglia Pozzi e. tante altro i eni 
sfaxgi 
Evidentemente 
avvenire, 


Arsoli è destinata ad un brilla e 


Piccola Crenaca di Roma 


nie pro- 
Dal:9 seit 
Dre in poi necettazione malato, Cossultazioni gratai= 
te, (Znsceiione ai corsi pg. per studenti e leratricî), 
zza Usquilino e dintorai: ricercasi 
per scuola, di ciroa cinque ambienti 
om casta anticamera oppure 
iligere proposte cul preszo mi 
sesso l'amministrazione del Popolo 


TE 


Contanzi — Questo slendido teatro - straor- 

dinariamente illuminato - richiamò iersera nn pub- 

blico distint» e numeroso che applaudi replicata- 
mente l'intero spettacolo. 

molto ammirato il patriottico pensiero del- 

presa che foce rdornace le prime otto ballerine 

fate di nastri tricolori e rurono perciò festeggia- 

nel passo di carattere che ballarono egre- 


1y ballerini sign Danieli e De Vinceuti 
dovettero ripetere Lo ciociara e huona parte del 
loro passo a di 

Stasera ult 
preceduto dui daetti e 


iva replica del Pietro Micca, 
naestro 


abilneute, prima rappresen 
ite 


miete nccsrre in questo tentr 
glia per la sus elegante tiaslormazione, Li entrambe 
le rappresentazi si orta della festa poro 
lare fuori porta Pi e moltissima gente e la 
brava icheluzzi fu fotta se- 


giui, 
Quant 
lutti: 


Excelstor 


Via Consulta, pista Rin 
Le Terme - (piazza di Termini di fronte al 
‘scolo variato tute le sero. - Ingresso SÙ 


H. volato fare su me stosso uso dell'Acqua me 
envale di Uliveto, L'ho trovata di grato sapore 
a dello stomaco. 

» quindi indicata nei disturbi dell'appa- 
rato digerente e nei sofferenti di renella e di ca- 
tarro vescicale; la sus composizione c' 
pone nello stesso senso. 

Lorino, 18 maggio 1941. 
Prof. TIBUNE. 


ico Gineeologieo della R. Uni! 


Clinico Ost 
Per richieste Terme di Uliveto (Pis 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA' ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


seD CTRAL. 
SEDI: FIRENZE 


SEDE DI ROMA 
Via del l'lebuscito 112, Palazzo Dori 


mirano 
NOVA — ROMA 


Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versumenti in Conto Corrente all’ inte- 
resse del 2 172 0]0 e 2 314 010. 


Depositi a Risparmio 


Emette libretti di risparmio al 3 0[0 e 3 112 010 
Servizio di Cassette di ferro 


Cede in abbonameato nei propri locali Casset- 
te di ferro per la enstodia di valori, oggetti pre- 
ci documenti ecc. 


Casse e pacchi suggellati 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


Contro la STITICKEZZA è le sue conseguenza 


GSERAMTA SANITA sL0 FRANK 


ANTICA TRATTORIA 
GIUSEPPE EUCCI 
Piasea delle Coppelia 54 al 58 
Si è aperto il giardino 
Pesce freschissimo tutti i giorni 


Aperto Ano ad era tarda 


Cav. 


tti per un valore di lire 5000 ap- 
Sodletà Jarauliea Belga, 


Lo ort_t—_t' 
i malattie dell’oreechio gola enaso, 
Due Gi, Nuvoli nai piazza del Gesù 47 ped 


| la Capitale del 


4 ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS no 
TORINO - Via Cfbrario, 22.24 
Elegante palazzi zios> cortile-giardino 

io - Istituto Tecnico completo, — 

ione all’Estitato Teenigo ed ai RR. Istitati 


RE RIRARIRIARICRRZARIE 
CINO MICHELOZZI 


| NUOVI TESTI UNICI 
REGISTRO e BOLLO 


Testo - Commento - Massime - Confronto 
Motivi e Fonti - Ampio indice analitico 
REGISTRO Vol. soa pag. L, 4.00 

BOLLO >» 40 » » 2.50 


Richieste Stamperia Reale di Roma 
PEREFEE 


Ultime Notizie 


Roma e il Re. 


Il cmim. Gallanpi, per il sindaco assente, nella 

eta ricorrenza di ieri, ha presentato a S. M, il 
Re l'omaggio e gli auguri del Comune e delia 
cittadinnoza romana con il seguente telegramma: 


In questo giorno memorando, in cni tutta 
la Nazione inneggia a Roma cia ed 
alla sua riunione all'Italia, che nella lealtà, 
nel coraggio, nel senno 
di Savoia ha fede sicura, giungano sempre 
più affettuosi e reverenti alla Maestà Vostra, 
in mezzo al v esercito nazionale, 1 

timenti di riconoscenza e l'omaggio della 
più profonda devozione della cittadinanza 
romana della quale mi rendo interprete in 
uome di questa Rappresentanza Municipale. 

L'Assessore Delegato — Galluppi. 
La risposta del Re, 


Chievo (R ), 20. — Il pensiero che 
regno Mi rivolge ogni anno 
nella. fausta 1 20 Settembre, 
Mi giunge anche più gradito fra le fila del: 
l'Esercito Nazionale, ed in questo giorno 
o alla unità della Patria, di cui Roma 
è incroll:bile fondamento, Io sono lieto di 
poter rendere il meritato encomio ai Nostri 
valovosi soldati, che Mi dauno così soddi- 
sfacente prova della loro educazione mili- 
tare e delle Joro virtù, traendo da queste i 
migliori auspici per l'avvenire della Na; 
Ringrazio cotesta Rappresentanza Muni- 
cipale dei sentimenti che Mi espri 
nome di Roma, salutato oggi cou gioia ed 
amore da tutti gl’Italinui. 
UMBERTO. 


La Regina a Venezia. 

a Regina visitò ieri l'Esosizione artistica, 
l'Accademia di Beile arti ed Museo civico e 
la Duchessa d'Aosta fece una gita di alcune ore 
a Puiova, 

In piazza S. Marea una folla enorme fece nel- 
la sera un'imsonentissima e prolanzata evazio- 
ne alla lezina e alla duchessa d'Aosta, che si 
presentari balcone a ringraziare fra nuove 
frenetiche acclamazioni. 

Un discorso dell'on. Zane di 

st conanica us Largo sunto del di- 
lar MARIE pronunciò all'inauen- 
nto in mera 
Mel d54s. 
È ringono, a malinenore, 
a dare appena uu sunta del sunto. 
La parola dell'on. Zanarcelli, scmpre c'evata, 
è stita nn iono alla patria ed una 
cadati por darle indivendenza ed n- 
nità, © i due gradi inscindibili fini della rivola- 
zione italiano» 

Prendendo arzi nt) dalla “ inobliabile data, 

te, 6 che egliba chiamato “ dope 
augusta e santa perchè non meno fi- 
icione che alla patria deve repa- 

ne Îl 20 

ardelli 

seramma 

jastica, che non potrà nn otte- 

li quanti, italiananento sen- 

amore di patria non 


sono aîfetti irreconi i. 

* Nessuno più di noi — egli disse — rispetta 
“ la {ele ed il sentimento religioso, ,, L' oratore 
dice che " s'inchina con ammirazione ed amore al 

i quando esercita la sua alta e 

Spirituale, ma questa missione è 
abusata e tradita quando si rende strumento di. 
mondani interessi, di cupidigie ed ambizioni di 
dominio, 
“ Ora la civile, legislatrice e signora 
della Soc re deve assicurare la libertà 
legittima del Sautuzrio noa può conseatire che 
l'autorità spirituale che essa con solenne rico- 
noscimento è chiamata a sancire, sia pervertita 
a scopi politici: non può consentire che il tem- 
pio e l'altare sinno resi segnacolo di sedizione 
e di civili discordie. 
“ Lo Stato che ciò conse 
suo ufficio essenziale, rirne, 
se stess 


vele meno ad un 


compl 


L'on. Imbriani. 


Mentre ieri mattina, a Siena, l'on. 
dai era ento a Garibaldi 
ad una folla enorme, stava pronaucian 
su di ino splendido discorso commemorativo del 
XX settembre, fa colto da improveis» malore. 

orretto prontamente dai circostunti venne tra- 
sportato nella vicina abitazione dell'ex-siudaco 
ti Sereni il quale insienas alla sua si- 
prodigò le prime care. A 

I medici profeseori Sciriini. Remedi, Bordoni 
e il dottore tenent> Cabibb ciiamati al letto del- 
l'infermo dichiararono trattarsi di colpo apoplet- 
tico con letargia e paralisi completa del lato si- 
nistro. 5 » 

Auguriamo che le successive notizie temperi- 
no la dolorosa impressione di queste prime. 

‘Da lai profondamente divisi in politica faccia. 
mo voti sinceri che l'en. Imbriani, al quali tut 
riconoscono intensità di amor patrio e rettitudino 
di intendimenti, sis conservato alla sua famiglia 
ed al suo paese. : 

Il XX Settembre all’estero. 
(5) Vienna, 20, — Per l'anniversario del 
CX Settembre 1870, all'Ambasciata italiana vi fu 
oggi colazione, alla quale il conte Nigra ha invi- 
tato le notabilità della Colonia italiana. 

Questa darà stasera un banchetto al quale as- 
aisterà il primo segretario dell'Ambasciata comm. 
Cobianchi come rappresentante del conte Nigra. 

Per la difesa delle coste. 


L'anuanziato esperfmerito di mobilitazione delle 
forze marittime col concorso della miliaia terri- 
torisle assegnata alla difesa del litorale, princi 
pierà il di 15 del novembre prossimo sotto l'alta 
direzione di S, A. R. il Daca di Genova il quale 
imbarcherà aul regio yacht Savoia. 

Sullo stesso Savoia imbareheranno i capi dello 
Stato Maggiore dell'esercito e dell'armata, 

Nelle esercitazioni miste, che dureranno circa 
un mese, non verrà fatto alcuno sbarco sulle 
coste, 1l Ministero della marina ha dato diaposi- 
zioni per la preparazione dei rifornimenti del 
carbone e dei viveri dnrante il periodo” dell’espe- 
rimento. 

S. A. R. il Duca di Genova sarà a Roma verso 
la fine d'ott.bre per presiedere le annuali rin- 
ioni del Comitato degii ammiragli che cominele- 
ranno il 28 ott-bre, 


gnora gl 


ell'Augusta Casa | 


iu ed onoranza | 


i 


| verno è 


Commercio francese-italiano. 

(8) Parigt, 90, — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che, durante i primi 
otto mesi del 1897, entrarono in Francia-merci 
italiane pel valore di franchi 85,967,000 0 venne= 
ro-spedite dalla Irandia in Italia merci pel valo- 
re di franehi 94,541,000, 

Dal confronto collo stesso periodo del 1896 ri- 
sulta : una maggiore entrata di merci italiane 
ju Francia per fr. 1,398,000 ed uma maggiore e- 
sportazione di merci francesi per l'Italia per fr. 
24,208,000, di eni 11 milioni in sete (commercio 
apeciale). 

Per la ferrovia Rionero-Potenza, 

Gili co. Prinetti. e Branca, con gli cn. De Mare 
tino e Della Rocca, visitarono ieri Castel'amma- 
re di Stabia e Sorrento, 

Oggi inangureranno il treno della ferrovia Rio: 
nero-Potenza, nella quale città li ha precedati 
l'on. Giantargi 

inistero della marina, 


T'Italia, a Lepanto, il Duilio, il Colutofimi, il 
Goito e il’ Dogali componenti la squadra di riser 
va sono giunti a Pozzuoli ; il Marco Polo è par- 
tito da Salonicco ; l'Europa è partita da Messina; 
il Garigliano è partito da Pozzaoli e giunto a Na- 
poli ; il Sacoia è partito da Pozzuoli. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Agitazione antinglese in Egitto 


(S) Londra, 20 — Il Zimes dico che i conta 
dini attaccarono un distaccamento di fanteria 


. (8) Panjkors, 20 — In seguito ad accordo 
intervenuto, i Miohmand pagheranno agli Inglesi 
un'anmvvenda di 5000 rupie 6 restituiranno 

ed i cannoni presi 


La pace nell'Uruguay. 
(8) Montevideo, 20 — Il Congresso lia ap- 
provato il trattato di pace conclaso fra il Go- 
insorti. 
Servizi marittimi internazionali. 
(8) Bucarest, 20, —- Venne inaugurata la 
linea marittima del commercio rnmeno Braila- 
Galata e Rotterdam. 


I francesi in Africa, 

($) S'arigi, 20, — Le truppe dello Stato di 
Samory hanno attaccatu a tradimento, il 20 dello 
scoreo mese, nella regione del Lo 
rio neutro della Cosi 
di 98 soldati indigeni, 

Il distaccamento fu disperso; due ufficiali, sei 
dia e 38 ausiliari sono rimasti uccisi o di- 
spersi. 


lel Lobi, nel territo» 
d'Avorio, un distaccamento 


(Servizio ipocila del Por, Rom). 
i°arigi, 20, ore 18,22. — Si teme di dover 
mandare troppe sul Niger in seguito al massa» 
cro di una colonna francese. 
La spedizione ne! Sudan. 
(Sercizio speciale del Pop. Rom.) 
Farigi, 20, ore 16,10. — Il Nav-York Herald 
e il Figaro dicono che l'ocenpazione di Berbera 
per parte delle trappe anglo-egizione agsieutà 
la disfatta dei dervisci, Le comunicazioni 80N0 


resto già libere tra Suukim e il Nilo. 

TTI 

AUSTRIA-URGH4RIA__ 
Un ! meets: " Socialista, 

dape=" 2) - Circa 4000 operai so. 

ARR n meeting ed approvarono una 


cinlisti Een cui chied.uo il suffragio universale 
Nessnn disordine, 


sr 


radeutscher Lloyd è par 


tito da New-York per Genova, 


Berse e Mercati 


ura | Chiusasa [Bvuterard 


[franc 8 09 amia) — 134 50 
» 900 perp.| 108 
n_8 12 010 .| 107 
LL'ALTANA 6 010] 
tatea. .. 
spigola + 
russa DUUTA , 


ungherese 
Egiziano è LI 
Banea di Parigi, 
Banea Ottomane 
Credit: Fondiari 
Azioni di Sueg 
Lotti l'urchi. . . . . 
Fer, Meridion, ital. | 
2 (fall'Italia 
È \au Londra... 
Fi jsu Madrid 
c\sull'Argeatina, | daal 


PIDETAITILLEREIII AE 


AILISI 


6 


0 


I81I 


(Rervirio spociale det Pop. Rom). 
— Mercato 
103,42 25 — ® 
dite locali 67 
15 — 9[10 — 146 — GLi — 62,03 cone 
arrivo potere Nagnsta 3750 
— 797. 
Parigi, 20, ore 16,5. — (Fonte francese 
Rialzo exlérieur su vocs autorevole ritorno potere 
$ imininente, Resto pesa 


Ù e L11 5g 
Id. vasi Italiana .! 93%, 
Non d'oru]9 jTurea . .| 22%, 
Lire itel.| 45 gigi 

C.Londra] 119 1 26%; 


Versate alla B. - Rit, 294,000 
da aci 


ME, 


Berlino, 20 
18) SAGGIO 


“pre I 
ttaconti 93.90) 53 ed rulta....| 
f, meso .| 93 50) 93 50] Francia, . , 
Vediten.| 101 101 10j Inghilterra 
Merid.li .| 194 40) 134 25) Germain, .| 
NP.rasso] GG 7u| 65 70) Amsicia, . - 
Rublo , | 217 30} 217 45 Lielgio +. - 
Ctalia | 76 76) 76 75 spagna. 

‘urgenza del giornale 


settembre, ore 16,13 (urgonsa) apertura 
Balle | 0000) 


5 per 0]? 
2 per Ole 
2 per Old 
4 per OI 
è per 016 
+ 179 per 010 


Dispacci 
Liverposi, 


Cotoni, - Vendite probabili del giomo 
TENDENZA facile 


Miavre, 30 sottombre, ore 16,15 (urgenza) apertura 


Gesoni,- Vendite probabili del giorno — Balle Ni 
Sicaro ano sembre 1° 14685 


800 | 


Cast, Santos g00d avi 
TRUDENZA sostenuta 


STAZI ARCANGELO, gerente. 


—_——, |] I 


e 


Arrrxpick DEL POPOLO ROMANO 


Pietro Maòbl 


N dramma di Rosmeur 


TRADUZIONE DI " NOLE 
i 


— Quale delitto? — intesrogò avidamente Ger- 
mana, 

— 0h! — intervenne la signora Ferreix — 
una storia assai misteriosa e triste, Si trovò una 
giovinetta morta nel bosco di Rosmeur, ai piedi 
delle rovine, 

“ Le mie figlie debbono ricordarsi di questo 
fatto orribile che commosse tutta la contrada e 
che la giustizia non glunse mai a spiegare. 

— Infatti — riprese Ferreix — io ed il si- 
gnor Lorrain dovemmo abbandonare l'affare per 
mancanza d'indizi, e l'assassino non fu trovato. 

Germana di Pengoaz, che aveva ascoltato con 
interesse, esclamò con la sua franchezza abituale: 


Giurerel che gli assassini farono quegli o 
diosi fratelli Garmin! 

Ma di questo soggetto macabro se ne avera 
ormai abbastanza, ed il dialogo prese da questo 
momento ua indirizzo più omogeneo colla gaiez- 
za di una tavola princlpescamente servita, 

Finito jl pranzo si passò nel salotto per ter- 
minare la serata conversando. 

Approfittando di una relativa libertà, Germa- 
na, che conosceva la casa © le sue abitadini, tra- 
scinò Clandina ed Alice verso una specie di bi- 
blioteca ove due belle panoplie erano attaccate 
al muro, 

Una di esse era fatta di armi straniere, fra le 
quali figuravano degli archi e delle frecce di sel- 
vaggi, dei pugnali e dei kris malesi a lama inca- 
vata, portanti nel centro una incanalatora coper- 
ta con una specie di patina nerastra. 

Moite dello frecce erano ricoperte di questa 
medesima patina, ciò che eccitò la curiosità del- 
le fanciulle. 

Alfetta stese la mano per prenderne una, ma 
Dina, più sollecita, volle staccarla lei per mo- 
strarla alla sorella. 

Nello sforzo che fece, la punte della freccia si 


rappa è cadde sul tappeto, e mentre la giovinet- 
ta si chinava por raccoglierla, un grido soffoca» 
to echeggiò dietro a lei, e un braccio la trat- 
tenne, ; 

Oh Dio, non toccate, signorina! E'perico- 
losissimo. Una semplice puntara può dare la 
‘morte, Queste armi sono avvelenate. 

La bella brana ebbe un lampo di fierezza ne- 
gli occhi, e volgendosi verso Luciano rispose: 

— Grasie dell'avvertimento, signore. Ma col 
vostro permesso, porterò meco questo pezzetto di 
freccia... a titolo di curiosità. 

— In questo caso — disse Luciano con vero 
terrore — vado a chiamare mio padre, perchè lo 
raccolga egli stesso e ve lo dia bene ravvolte. 

“ Soltanto lui, nella nostra famiglia, osa toc- 
care quei pericolosi gingilli, Ne ha l'abitudine. 

E, così detto, chiamò il signor di Myriès, espri- 
mendogli il desiderio della fanciulla. 

Cosa strana ! 

Sul volte del padre si dipinse uno spavento 
identico a quello dol figlinolo. 

Pallido, con gli occhi vitrei, come allucinato, 
quell'uomo, fino allora cosi gaio e tranquillo, sem- 
brava in preda ad una specie di delirio, 


Il sno sguardo non poteva staccarsi dalla frec- 
cia micidiale, e dalla sua bocca uscivano, come 
inconsciamente, parole rotte e sconnesse, mentro 
un brivido gli agitava le membra, 

— La freccia! La freccia! Credevo d'averla 
distrutta, bruciata; ma eccola, eccola ancoral — 
egli gridava con le mani tese. 

Intorno a lui tatti erano accorsi, 6 Io guarda 
vano stupiti, senza comprendere. 

Solo Dargentré aveva corrugato la fronte; poi, 
alzando le spalle con vera impazienza, aveva 
scosso per un braczio l'amico e si era chinato a 
raccogliere la punta terribile, esclamando a voce 
alta e sicura: 

— E perchè tatta questa emozione? Non ne 
valeva la pena per tanto poco ! S 

Egli ravvolse tranquillamente il pezzetto di 
freccia avvelenata in un foglio di carta e lo porse 
con galanteria a Dina, 

— Tenete, signorina: ecco l'oggetto pericoloso 
che fa impallidire degli nomini torti come il no- 
stro amico Myriès. 

“ Sia detto fra noi, io lo eredo perfettamente 
inoffensivo, e se mai il sno veleno è stato mici- 


diale, crodo che da lanzo tempo abbia pordats 
ogni virtù. 

Il signor di Myrièa aveva frattanto ricaperato 
il suo sangue freddo, e si rendeva ora conto del: 
l'impressione prodotta tra i convitati, 

Egli sorrise : 

— Ho da chiedoro perdono a tatti della mia 
sciocea emozione! Ma ho provato un vero terr. 
re all'iden che la signorina Claudina potesss fa. 
rirsi. Pensate dunque! Gli effetti del veleno sono 
falminanti ! 

“ E' del succo d'eaforbio, come lo distillano i 
selvaggi delle nuove Ebridi. La nostra povera 
cagnolina Miss ne morì in meno di due ore, Ed 
è stato questo ricordo che mi ha fatto tremare, 

L'incidente era chiuso, ma la signora Ferreix 
allarmata diceva a Dina. 

— Getta dunque quella cosa orribile nel faoco, 
E' atroce pensare che essa può dare così solleci. 
tamente e irrimediabilmente la morte! 

Ma Dina era esaltata quanto coraggiosa, S'in. 
caponi nel suo capriccio e disse ridendo: 

— Al, no davvero ! To s+rbo questo pezzetti. 
no di freccia mortale, non foss'altro che per ri. 
cordarmi della nostra emozione! 
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56 IL DRAUMA DI ROSME 


Sera futto tardi frattanto ed era gionta l'ora 
iarsi dagli amabili ospiti. 

a Ferreix prese questa volta una 
sarroxza © fn, in pochi minuti, di ritorno a cas 
le fancinile stanche per la noiosa serata. pass 
ta, rimisero al ani il piacere di scambiare 

i e fare i loro commenti, ciù 
o non impedi a Dina di dire ad Aliet- 
e mentre le mostrava la 


le loro im 
che per: 


il signor di 

spaventato più di me, di te, e di tul 
trò vivamente il braccio della sòrel 

— Te ne su 
cosa ortibile, È' possibile di scherzare così con 


la morte? 


ico Dina, non toccare. quella 


fuse la punta di freccia in una 
0 di sandalo, che andò a ripor- 

re nel suo armadi 
2 tutta freddolosa scivolava nel let- 


, ho in mente che questo pezzetto 


d'arma avvelenata avrà una gran parte nella mia 
vita! 

AI ridestarsi le sue idee erano tutte rosee, ed 
indugiandosi a letto, ella narrò ad Alietta il so- 
gno ele aveva fatt» nella notte, 

— Figurati che è il più strano sogno che si 
possa fare: nn misto di incubo e di piacere, Mi 
pareva che fossimo ambedue a 3. Fiam sulla 

gnate da chi tu sai. E noi era 


‘a il volto tutto serio, ed io glie- 
ne chiesi la razione. 
ose la mano e me la baciò di- 
cenpo: — “ Dina, perchè io possa amarvi, mi 
dovete dare quel pezzetto di fr 
“ — Eccolo — gli risposi — giacchè ci tenete 
ecco che nello stesso momento, 
mentre tn parlavi con l’altro, vennero il signor 
di Mysiès, Luciano e Dargentré che si gettarono 
su di Iui per neciderlo. 
— Davvero che il tno sogno è strano! — in- 
terroppe Alice ridendo. 
Attendi la fine — ripre: 
cora più bizzarra, Montre essi pi 
tre sul signor Bertie, ecco che 


Clandina — è an- 
avano tutti 
fece un segno... 


— Chi egli? — domandò Alietta. 

— Ma non capisci... Il mio — ribattè la bella 
biuna, arrossendo, 

— Il tuo? — esclamò la bionda con nn gaio 
scoppio di risa, — E' del signor Lebreton che 
intendi parlare? Benissimo: ecco la divisione 
fatta tra noi. 

— Tn m'interrompi sempre, Se ti annoia d'a- 
dire il mio sogno, è meglio ta me lo dica sub 

— No, no: m'interessa anzi moltissimo. Dic 
vi dunque che il tuo aveva fatto un segno, E 
allora? 

— Allora ecco compariva un nuovo personage 

. Indovina chi? 
e vnoi che indovi 
bbene, ecco. Ad un tratto io 
Cerjan, l’albergatore di 
H signor Lebreton gli porge il mi 
pezzetto di freccia, e Korjan lo conficca nel petto 
di Myriès che getta nn grido zuardandomi fi 
men 

— È cale morto senza dubbio, 

— Nin posso dirtelo, perchè nel momento della 
catastrofe mi sono destata cen la fronte madida 
di sudore, e tutta 


“ Non ridere, Questo sogno m'ha fatto na 
grande impressione. 

“ Io mi domando però perchè si sognano delle 
cose così stapide. 

“ Cho c'entravano il signor Bertio, Lebreton e 
Kerjan in tutto questo? Che insalata russa im- 
pasticcia la fantasia quando le si allenta la bri- 
glia? Quale può essere il significato del mio 
sogno ? 

Alietta, per solito più malinconica della sorel- 

QOl giorno di liotissim» umore, 
jò vuol dire, mia piccola Dina, che non 
vw.l dir niente, o megiio che tu lai raccolto que- 
sta notte tutte le idee vaganti nel tuo cervello, 
0 ti sei ricordata dei nostri discorsi di 
lammo noi di Lebreton e dell'altro, ieri ? 

— Certo si, ne abbiamo parlato, ed a lango 
ance. Eppoi c'è di meglio. Non solamente lo 
parlazo di Ini, ma l'ho veluto. 

— L'ini velnt? H dove, di grazia ? 

Dinv narrò allora atla sorella la scoperta fatta 

mana a pochi passi dull' abitazione dei 


nto rese Alietta pensosa e Dina 
tacque anch'ella perdendosi in vaghe fantastiche- 


rie. Quando ebbero terminato di vestirai, disc». 
sero insieme nella sala da pranzo ove la colazio. 
zione le attendeva già da nn pezzetto. 

Germana, molto più mattiniera, le accolse con 
una proflavie di giocoso eselamazioni , non stan» 
candosi di chiederè a Dina notizie circa la sua 
“ spina avvelenata. 

E dopo che Claudina le ebbe spiegato ove l'a 
veva riposta, la conversazione prosegni animi» 
tissima. 

Il sogno forniva ampia materia ad ipotesi 4 
supposizion 

L'entrata della signora Ferreix interruppe il 
icateccio delle fanciulle. 

— Trave le pigra! — esclamò la madre con la 
sua indulgente e gioconda espansività che quel 
giorno pareva anche maggiore del solito. — 
vete dormito la grossa! 

“ E così non so se avrete tempo di far toilet. 
te prima della seconda colazione, 

Oggi riceveremo la visita dei signori Lebreton 
e Johnson, 


n 
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Î ORARIO, Gli Uffici di itedazione del giornale rimangono 
È V. ore 10 del mattir» alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 


— I manoscritti non ss restituiscomo )— PI 


ITALIA . 
STATI dell’ 
“> Gli Associati che desiderano ricevere PIRA zie h 

L'edizione di provincia in mecchina alle ore 20 (8 pomi); l'edizione & città 

alle ore 3 del mai 


vcsagione settimanale dell'Ed. E. Perino, eon figarini di Parigi, 
j___Prekt * il'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 


[I _——( Per gli avvisi | esteri 


pe Ascensor Ì Falconi =" &, *Navigazione Generale Haliana | 


i 


Pari gi, Rue de Richelieu. _ K 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscut li economia e 
Adottati dal « London and forain Hotels S 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


funzionamento su qualciaci alu siscema » 
ndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay. Singapo- 
re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova por 
Rio Janeiro, Montevideo e Bnenos- 


o = == 
‘AMARO NUNZI 
l Ayres, toccando Rarcello artenze mezzi 


AFRODISIACO 
facoltative da Palermo e da X per le giornali È Ma è 


Premiata Specialità iew.Y, 
Partenze diretto settimanali per l'Egitto, quimi s 

con prolungamento ogni quattro settimane per dare a 

per Massana, Assab e Aden. Linee eb- gono aucor 

domadarie per gli scali del Levante, extra-parl 


cia, Turchia Puropea e A ica, e Li commerciali nel TRA riten 
Mar Nero. Comunicazione diretta settima. | Adriatico e Daan er Tirreno come 1 
De Pe: informazioni e acquisto di biglietti. rivolgersi sono, | 
N.9— GENOVA, Piazza Acquaverde, rimpetto alla stazione Prinsia menti 
TA PRrT error , rimpetto a azione Principe — PALERMO, Pi Î ei 
NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — VENEZIA, Strada XXII Maso, tue FATA î delta; 
e in Piazza della Scala — e presso tutte le Ayenzie e Subagenzie della Società; Des 


Il trattato 


nale fra Brindisi, Corfù e Patrasso, 
in ccincidenza cogli arrivi © partenz 
ferrovie italiane e greche. Parten. 

nali perla Tam 


VILLA 


DA VENDERE OD AFFITTARE AI PROPRIETARI 


| Case, Villini È Appartamenti 


illa è fornita fli acqua potabile eccel- tn INOgni di Bagni 
jota da giardino e bosco: ha due # Villezgiatara: 
i e mezzo di terra a coltura jutex- - 
siva, più un orto di 2000 metri quadrati e 
una vigna con €000 viti. 

Per le trattative, tanto per l'affitto quanto 
per la vendita, rivolgersi all'Ufficio di Pubbli- 
cità del ’opolo Romano. - Condizioni 
convenientissime. 

Per norma 
Tutta ia Villa per 2 mesi Lie 500 
TOO 
800 


a Senigal) , ad 800 metri dalla città e dal 
mare, sita su ameno io, composta di 14 
vani al primo piano e 12 vani al pianterreno, 
con senderia, rimessa e cantiva. preparato 
con CHINA, COCA 

ed altre speciali erbe 
| È 
ll FLLI NUNZI DI EUGENIO 


ANCONA. N 


o ———o—" 
salt È MEARTTAIAITA ITA 


1 POLO tan 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze dà 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la aicevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


di tanti anni ha ormai provato V ella Merci 
bblicità del Popolo Romano è il Xl ) della Merc 

DIE estoni, per Marina 
ili dle ia togli i i 


ino il locatario che a loro e 


oggiature, 
‘stano. 
me rase ad appart: da affittare 
i in tempo l'annnnzio da pubblicorsi. 
hi rubric: Bagni è Villeggiature 
la tariffa & quella stessa degli avvisi economici 
di prima o di terza categoria, a seconda il con- 
tenuto dell’annunzio (1), 


Agli Associati 


oa] 


BE CALVIZIE 


precoce, forfora, caduta ed indebolimento dei ca- 
pelli vergino guaite con la cura apeciale del 
ottor Haciocchi. Ricaiedere opuscolo illustrativo 
the viene sp atis e franco coutro iuvio di un 
remplice biglietto da visita col solo indirizzo al 
Dott. Alfonso Baciocchi 
dico Chirurgo 
ZE - Viale Prine. Margherita, 10, 


Gli Abbonati che intendo» 
innovare l'associ 
abbiano la cortesia di un 
al vagi anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
solarizzarne il servizio, o 
di consegnaria alla posta. 


MIIINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 


{1) TI nostra Uifieio-Annunzi, richiesto, dà, a 
volta di corriere, tutti gli schiarimenti. 


L'Amministrazione. 


LATINA, 


MICI} 


Pubblicazioni consecative - Pagamento sempre aaticpae. 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


Bagni e Villeggiature | 


PISA 2 En n nno 1 


SI POSSONO fatti suadignare ica L. 60 mons 
li, occupando ja casa poche ore del gior- 

no, inviare d'urgenza referenze © francobollo per la rispo: 

ata. Umberto Polazzini e C. ferma in posta Roma "405 


D'AFFITTARSI 
VIA FIRENZE 30. Sat ca tei con fort 


portone © con sottostante cantina 6 casso. DIrigoi portiare 

cene Den pre 

VIA DEGLI AGTALII 7 rasta mae 

VIA POLI N, 25: Gucci pino 1 di cio 
Ù, 


tina ece. Dirigersi dal portiere. 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 5 cad, 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 76, — In più di 25, Cent. 5 cad 


LEVATRICE: varianti’ penti situ emone por 
gretozza. CHI 


3° CATEGORIA 


26 parole Cont 60 — In più di 25, Cent, 6 cad 


PALAZZO ROCCAGIOVINE : 


‘camere. Appartamentino al & 
0 di via Carrozze 3 sotte 


ae pena 
VIA PIETRO COSI pista ponte, 
; ETRO 0 o sitttogiore, 


APPARTAMENTO Ei ci Palin apart 
menii veci 0 mobili nel palazzo di vie Ponente 
x ma IA Sennbes). Rivolgersi ‘all'amministrazion a iRr. 


FARMACISTI E MEDICI scotti pi 


anche per cambio temporaneo, — Mi sa 
fiat ne echi moreno, — Mia prtne. — Via 


COLLEGIO $, LEONE MAGNO ti test 


rispriranno lo senole nel Collagio-Convitto diretto 
coll'Fratelli di Maria, in via Montebello Lettera bi Progiate: 
È 


SIE 
and Germun Îessona by au Oxford Undergi 

ENGINE SN i i mel 

FRANCESE INGLESE telaio pane 


Porigi) 159, via del Ti T 
\| ASISrFO 10, a del etune. Par D'iagioe ai prot Evans 


VEDOVA GIOVANE ‘i jniltare son stimo referen 


te. Scrivere A. È. fer 
scretstime, © > Crm posi 


at 


Si offre per bonne o govern: 
ta Ascoli Piceno. Condizioni 
302 


Tivoli-A vossano: 
Tivoli . 


D' AFFITTARSI! T 


Marino-Albano, | 
Volletri-Terragina 
Roueiglione-Viterbo 


allumo. cigni 
neona-Folign 
Milne Firmate 
Avertano- Tivoli 


ri 


BEE so asa 

ere rrgli n I 

“tarbo-loncleta ;| asi 0 stanco con 0 senta 
fntérno"6 prima sesta die ° dl 


* Treni festivi 


SIGNORE VEDOVO solo afitterebbo a persone one. 


bigliate 0 vuote comedo cucit 
EL Ti ENTINA mobili. , 
ELEGANTE APPARTAMENTINO scruta 
I, 


APPARTAMENTINO: sett tccmamstona 


Vane opa peo birra 


APPARTAMENTINO. siterte, arte prora 


d'aequa, tram, presso diatinta famiglia, per si 


go sanza figli camere uno: 
nti Sottombto S6 puo 


nol più bel 


4 piano primo sopra mozzaniso, campancit, Sit icira 


esposto e ben di 
Venezia. Vi 
‘398 


li comodità 
ignore 0 sij 


30la: convenendo si fa ponsiono miti preteso, A. L Mondi 
10 


Roma, 


a messogiorno, state fa 
d560. Via Aurelia 
son 


Sarta Ditta E, Magi 


Btabilizionto del-POPOLO, 
Tipi dela Dia Root e dango, Dione ni. 


mani — Inchiostri Berger Wirth, LÌ sia 


prenderai necessità quan'o fa 
tor trova 
‘Acqua ò 
Tornaîa atamani Tunodi appositamente; troval 
Oria occ tin feat o frac dedica 
negativamente causa silenzio. Ripeto preghiero tutto Non 
preoccuparti mio riguardo, sempre fortissima. 4 


i? Ricordati sempre, Infiniti. 
continuare così amandola ta 
sidero ardentomente soriverle. Risponda indicsn-| 
{o mozzo, non trovandone, data eoorme vigilanza, Face 
Ri chpice an letta corclpoadonta. Fermo posta 
Hai sentimenti geni; uo cniusiaa 
Miranda punto prctà melirmiani crede 
camente, ignoro motivi, ma è una vugia. Dabito cho tu sl 
fra e solfro erudelmenta. Pregoti preforir sempro tua tras 
quillità, vivrò egualméaie sompro adorandoti, sata visioni 
di paradiso. Ti... con passione, di 


sceva il 
favoriti 


trattameni 
Tunisia, 
tato ing 
tata perl 


Ta revision 
Intant 
Francia a 
il trattat 


suo fermi 
ne per intr 

con la Tuni: 
altri Stati, sj 
la nazione pi 
al invocare, 


